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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (o're 10).

!SI dia lettura del processo verbale della
seduta antimer'idiana di ieri.

R U IS SO, Segretario, dà lettura del
proc'csso ve'l'baie.

P R E iS I D E N T E. Non essendovi os~
servazlOni, il pl'O'cesso verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di disegni di legge
tr,asmessi daJ:la Camera dei delputati

P R E iS I D E N T E. Comunico che il
Presidenbe della iOamera dei deputati ha
trasmesso l se,guenti disegni di legge:

«Norme sulla tariffa per le ,p:restazioni
profess1ionali dei dottori algronomi e dei pe~
r,iti agrarI» (116i30), di iniziativa dei depu~
ta tI Marelllgihi ed altri;

« Norme sulla tariffa per le 'prestazioni
prmesslOnali dei geometri» (16131), di ini~
ziativa dei deputati Castellucci ed altri.

Questi diseglll di legg,e saranno stampati,
dIstribuiti ed assegnati alle Cammi ssio Ili
competenti.

Annunzio di presentazione ,di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stata presentata il seguente disegno di
legge di iniziativa:

del senatore Solari:

«Riapertura dei te:mnini dI cui aU'arti~
colo 3 del decreto lregi'slativa luogotenenz,ia,le
219 marzo 19,416, n. 154, per 1'arruolamento
stira ordinario di ufficiali ed agenti ausiliari
di pubblica si:curezza» (1<629).

Questo diselgno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla CommissiÌone
,competente.

Annunzio Idi presentazione di relazione

P RES I D E :N T E. Comunica che,
a nome deUa 6a Commissione permarnente
(Istl'uzione :pulbiblicae belle arti), il senatare
Caleffi ha presentato la ,rerazione sul .dise~
gna, di le:glge: «Ammissione dei diplomati
degli Istituti tecni:ci alle ,Facoltà IUniversi~
tarie» (:10716~B), di iniziativa dei senatori
T~raJbass.i ed a'ltri.

Questa reIazione sarà stampata e dlstri~
Ibuita 'e,d .il ,l''e1atiVlo disegno di, leg~e sarà
iscritto all'ordine del giorno dI una delle
prOSSIme sedute.

Seguito deJ~la discussione dell,disegno di legge:
« Stato Idi previsione della ISpesa del Mini-
stero de1la rdj~esa jper Il'esercizio ,finanziario
,dal 1" Iluglio 1961 lal 30 \giurgno 1962»
(1601) (App'f10Viato Ida~la Camewa dei de~

pVJtati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca Il seguito della discusslione del di~
segno di legge: «IStato dI previsione della
spesa dellVIinistero della difesa perl'eserci~
,zia Ifinanziial"Liadallo IUlglio 1191611a.l :30 'giu~
gno 1962 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

È iscritto ,a parlalre il senatore ToHay. Ne
ha facoltà.

T O L L O Y. (Mi si consenta, neH'inizia~
re, di informare le tribune affollate da tanta
brillante ufficialità ~he la slcarsa pa:rtecipa~
zione del Parlamento non è dovuta a disin~
teresse per il bilancio della Difesa...
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P RES I D E N T E. Ci sono sei Com~
missIOni convocate...

T O L L O Y. Desideravo appunto dire
che tal,e scarsa pa,rtecipazione è dovuta alb.
contemporanea convocazione delle Gommis~
siani. Ho pensato che avrebbe potuto cfm'e
una spiacevole impressione veder'E' che la di~
scussiane sul bilancia della Difesa avviene
in un Aula semivuota, ed è per tale moti va
che ho ritenuto opportuno fare questa pn~~
cisaz,iane.

P RES I D E N T E. È giusto, ed 10
mi associo a ,quanto lei ha detto.

T O L L O Y. Onorevole Presidente, ona~
revoli colleghi, onorevole Mimstro, debbo di~
re, all'mizio di 'questo mio intervento, ch~
ritengo che l'attuale bilancio della Difesa
costituisca il segno di una involuzione p~~
Litica de,lIGOIv,erno'a:ttuale 'e idei ,suoli 'prQgram~
mi. RItengo che la caratterizzazione cen~
trista, non più cO'Yrispondente allacaratte~
ristica che il Gove'Yl1Oaveva m partenz,a, sia
dimostrata 'chiaramente dall'aUlmento della
spesa, avvenuto in modo superiore e diffor,
me agli anni precedenti. Il mio non è un
compito popolare, almeno per i direttamente'
interessati, ma è un compito meritor,io: 10
ho sempre ritenuto che i parlamentari com~
missari della difesa nan debbano cedere alla
tentazione di essere i partavoce delle riven~
dkaz,ioni, ,soggettivamente 'Legittime, av,amz,a,.
te da rappresentanti delle Forze armate,
ma viceversa, nella dialettica tra possibilità
sta1JUali e necessità della IDifesa, debbano
continuamente portare la VOCe moderatrice
deg1i interessi s'ta1maH, naz:ionali.

nicevoche ,la prova dell'involuzione è lo
aumento della spesa ~ il tentativo fatto dai
relatori di mas,cherare tale aumento, in ciò
favoriti dal cosiddetto miTacolo economico
ita1iano, recando delle cifre percentuali in
diminuzione del bilancio della Difesa sul
biLancio generale: 16,54 nel 1959, 1;5,80 nel
1960, 15,30 nel 1961. Non è un cr'iterioam~
miS'siibUe per 'Una 'SlpieSairmpr0'duttiva, come
ogni economista Iè /Ormai d'aoco:~dlO di ,cOill~
siderarla, ,in tempi in ,cui [a ~uefl~a n0'n
appar'e più come un'avventura romantica ed
auguraibile.

Credo ùhe le spese della Difesa possano pa~
ra:gonarsi, n'el bilancio tfamiliar:e, ,alle spese
per i medici e per le medicine. Nulla di irri~
spettoso in questo pamgone perchè le cure
mediche sono c,ertamente una spesa. .neces~
saria, come necessaria è la spesa de,Ha Di~
fesa. È chiaro però che, ,a mano a mano che
aumentino le disponibilità finanziarie della,
famiglia, ci si gua,rderehbe bene dal consi~
derare razionale l'aumento delle spese per Il
medico e l,e merdidne, lim.p:rop0'rzione' a quel~
lo da dedicaTe a'l mi'glioramento del tenore
di vita della famiglia.

Mi permetto di far presente che un gius'!;o
giudizio dell'interpretazione della spesa è
da,to dalla constatazlOneche dal 1953, l'anno
hase assunto per Il ,riSal1:amJenibo,la no:rmaliz~
zazione del1e fina,nze i,tali:ane, al 1960, il tasso
d'incremento è stato sempre mediamente
del 3 per cento annuo: un tasso rruglOnevole,
corrispondente alla svalutazione della l:ira al~
l'incÌl'ca e dirò qui, ad onore e merito dell'op~
pOSiiz,i,one socialista, ,alle più iVlo}te io [stesso,
nn sede di bibucao ,della IDifesa, ih0' dichiarato
che tale tasso era ragionevole. ISenonchè da
due anni, incidentalmente da quando :il mini~
stro Andreotti ha assunto la carica, il tasso
di 111cremento è improvv'isamente sba]z,ato 111
avanti e dal 19,$.0 al 1961 è passato al 6 per
cCint0', ,e [dal 19,6,1 al '1916i2a1 ,9 lpiCiroento. IIn
conseguenza, eoco che, sotto la coperta del
miracolo economico, si espandono le spese
per ]a Di,fesa, qua,ndo sembra a noi socia~
listi non vi siano nè rmotivazioni internazio~
nali, nrè motivalzi0'ni ,interne le quali gilusti,~
fichi no un tale incremento. Tanto pIÙ che
debbo a,vv,ertire, e Icon tutt:a serietà, che nom.
si tratta di aumenti, come quelli avvenuti per
esempio d:al19418 al'1I9153, che posls',iamocon~
side,rare di emergenza perchè si trattava dI
riattare un istituto assai logarato dalle vi~
cende pre:cedenti, ma si tratta invece di in~
cremento di spese dovute ad una ,program~
maz,ione e ad una vol1ontàpr:ecilsa, la quale: ha
insè ,le premesse per un ulteriore aumento
non rinunciabile una volta che questa strada
venga battuta. N on ritengo una buona azio~
ne politiCla qUCiSto cambio .di marcia, per
quanto riguarda l'aumento delle spese pe~
la difesla miIitaI1e, ,in un Paelse dOVie il v,ro~
blema della scuola presenta ,gravi difficaltà
p'er le :incredibiLi dlelfi0i'Cinz,edhe vi sono, ,in
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un !Paese m. <cuil,llMez:zogiorno rimane .anco~
ra 'in ,condiz:Ìloni di depres'sione economica
quale IquelLadb:e IèInota, lin ,un IPaes'e in cui la
cr,isi .agricola Invles,te le ma s's'e Icontadin,e, (e
fino a qua,nc].o non Isarà portaJta ,a :termine,
non ,g;iàc.on i ipannkeHi del IPi,ano Ver:de, !la
r,id'orma agr'ana, non potrà .alVlersi,Urnrisa~
namento generale); per tutto questo, ripeto.
non è una buona aZlOne polItica 'questo im~
provviso sbalzo nell'aumento delle spese mi~
litan. Ma, oltre a questo, debbo dIrre che aUa
espansione della s:pesa n,on ,corr,isponde,
a mio modo dI rvedere, nepp,ure un alp~
prezzabile aumento del rendImento delle ,FOIr~
ze armate perchè presiede a questo aumento
un criterio generico indifferenziato, e mi si
consenta il termine, demagogico; pe~Clhè ov~
Vlamente anche qui, ma direi sopr1a,ttutto
qui, in sede ,di bilancio della Difesa è una
questione dI scelte. Occorre avel'e ilcorag~
gio di farie delle scelte: la ,scelta tra quahtà
e quantità; la scelta neUa ripartizione delle
spe'sletm lieIAmnliIprinClipaLi,e pOliall'inte::mo
,delle Armi, per questa <OIquest'altra 'specia~
htà; la scelta tra personale e servi~io; la
scelta ,che è posta ora all'improvviso da que~
sto rbirlanel,Odeill',indiriÌzz<o~enera1e, 'se vuole
esser'e quello ,dreH'iEISeI1citoIdi lev.a, .o se vuole
essere quello dell'Esercito di mestIere. A mio
modo dI vedere, la scelta operata ,in questI
ultlml tempi ~ immagino più dal Dicaste~
YOdella difesa che: dal Gonsi'glio ,dei mini.~
stri ~ è la scelta della «nessuna sce~ta» e
eioè quella di accontentare un poco tutte le
Armi,aecontentare r1Juttele specialità, aClcon~
tentare il peI1sonale, accontentare ogni g:rup~
po o associazione militare o para~mihtare,
non ottenendo un apprezzabile aumento del~
l'effimenz:a deHe l:8o:rzre,a:r:matewi, lfini :istitu~
zionali che essedovr,ebbero avere nel nostro
Paese. Una sola di queste scelte mi pare ~

e,d è una seelta rehe io ,avev'o ,pe,rOlmto~ è
stata compiuta per dec:i,sione esteirna, non
per decisione autonoma: la scelta tm arma~
mento atomico ed armamento 'COInvenzionale.
Per anni mi sono battuto perchè tutto si
concentrasse nell'armamento conv,enzionale.
Oggi 's,iaddilvj.erne a qwesta tes'i" ma prer una
deoisione che esula dalla volontà nostra.

In questi ultimi due anni sono stati au~
mentati gli stipendi al personale,e badate

che i socialis.ti hanno votato a favore. Pos~
siamo anche dire che non riteniamo neppure
sufficiente l'aumento, già deciso, quando si
vogliano avere veramente degl,i ufficiali al~
tamente lquaLilficati e :1.1emunerati, ,seoondo 'le
loro 'qualità e neclessità. Però, quando si af~
fronta .questo problema, bisogna, fare una
scelta: se si aumentano ,gli stipendi ~ e s,i

debbono aumentare, e si ,dovranno aumen~
tare ~ bisogna avere H coraggio di ridurre
gli OIfganrici.

,Ma in quest'ultimo anno, ad esempio, non
è passata settimana" non .è passato mese che
la Commissione dii,ersa non abbia deliberato,
con l'opposizione socialista, l'aumento di un
paio di generali da una parte, di un altro
generale da un'altlia parte, ed ora si è per~
fino arrivati al punto di affermare che non
è neppur,e sufficiente il gr,ado di eapitano per
un direttore di banda, e quindi bisogna ele~
varIo. E potrei .citare ancora altrli casi, per
cui, ,coOnun pi:ceolo stilEddrio, eSlistendo pure
La legge di avanzamento varata pochi anrni
fa, ,stilama IC1.1ean.do,Icon deicontenti,ni ad
ogni arma e specialità, un certo numero di
nuovig,enerali.

Si è dovuto ,1.1iconoscereIc:hecinlque Divl~
sioni hisognava tl1asformarle in BrIgate; ed
è questa luna d:eUe cose ,che, devo dive, mi
sembr'alno giuste. Ma quando sii f,a questo, bi~
sogna ,considerare ,che è st:r:ano ICIOinrt]nUlaVead
avere urn orrganico che prev!ed'e 'Un cenibinaio
dI g,enerali brigadieri, una sessantina di gè!,.
nerali divisionra,ri, o1Jtre 20 Ige'n~era;lidi OOl1pO
d'a:rmata, dal mOInlentoooe s,i hanno irn ,tut-
to ,5 iDi,visioni le 15,!Brigate,. iÈ dhimo:o clhe V<Ìè
una Sip:roporzÌOine!

E nel momento in cui Isi passa Isul terrymo
qualitativo, bisogna avere il cor:aggio di ,sa~
cl'i,fica,re la part,e ,quantitativa. altrimenti per
correre dietro e alla quali.tà ed alla quantità,
o non :avremo nulla, o a'vrerno ,pres'to un bilan~
cia di 1000 mma~di, poi di 1.200 miliardi €i
così di se,~uito; e non saI1,eIT1join, grado di,
frenare ,questa cor:sa che avremo meslso in
moto :noi.

Poi, con La pretes.a e l'idea di .aecorntentare

f' di vendersi graditi ad alcune categarrie di
alti uffici a'li, a.lla ,fine avremo scontentato
tutti, 'per,chè TIlOOlavremo :creato qUJeil'orglai-

n'Ì'smo efficiente che, iln d,e'flnitiva, corr:ilspo[l~
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de s:empre all"idea di agni milit'ame di pro--
fessione.

Casì, ad e,s,empio, vi è questa pi()ilem~ca p,eT
cui ,si dke che sono tl1ap:pe le 'sp:ese, per il per~
,sanale rispetto a quelle per i servizi; ,ed è ve~

l'a. Si ,spend;e il 64 per cento pier il persanale,
addestmmenti e ICOIsìvia, e, si spende iJ 316
perceinto per i selwizi; è ,uIlla percenimale di~
sastrasa da,l punta di vista delle esilgenze tec~
ni:che! Ma quale è la scelta .che si Iè fa,tta 7
Nessuna, paichè si continuano ,ad a~n;tare
le spese !per il pe~sonale Ibarudistico, conti~
ITuanda a dire che [però hilsog1ll~ am!che au~
mentare le spese ,per i s€rvi'zi.

:8vi.dentemente, se vogliamo. tene,rei fer~
mi al1e nost.r:e .pOlssilbilità di bn:anc:io ~ le

quali, ripeto, :seconda Iliai, sal11:Oquelle ,che iho
espressa pac',anz.i, in base alile, ;esigenze na~
Zlionali ~ lè .chi,ara che, ad un oerta punta,
bi,sogna daI1e una irmpostazi1ane, un ardina~
mento all'eseI1cita, per cui si possa effettiva~
mente aumentare la percenltu~lel della srp:esa
peri servi1zi; ma per far:e ,questo bi1sogna
ridurre il quadra attuale degli organici del~
l'eserlCita.

Occarre, quindi:, dimin!uill1ein assoluta que~
sta spesa ed occorre avere una programma~
zlione al ri'guarda, se vog:~iama arrilVm-e, alla
fine, cOIn:deLlleiFiorz,e,anna:te, con lun eseI1cita
pkcala, moderno, addelstmta, COlli quadri. di
aJtissima qualità, saddisfatti del lo:m valare
e sicuri d,ella loro azione.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue T O L L O Y ) . A questo IpUlnto
s,i ins'€II1isceuna questione .più grave, che
mi ha caIto. di Isarpresa e che ha e, più avrà
fortissimi Irifleslsi 8ul[a Ispelsa, ma 00 ha ~n~
che sulle struttu:ve e sul caraUer.e .dén'eselr~
cita. A mia moda di veldeI'leIsi trotta Idi iUlna
mod.ifica profonda, si tratta addIillttull'la di
un capa'Viol,gim€lntodelle ,tradizioni deH'eser~
eito, delLa struttuir:a rl)ell'eslercito. Leggerò a
queS'ta pI1O'posita:iilpassa col quale. il I1elatore,
S2na,tare Pi.asenti, presenta questa prafanda
madiifi,ca di struttura, che viene pr:~pasta og~
gi, 'così, .in -sede .di hilanciio, 'e che, :av:rà poi
siUcleessiiVlallll'6IThte,eon la dele,g'a chiiesta dal
Governo, la .sua definizione: «Problema di
fondameniJaJ.e iimpOiI'itanzaè queliLa deJ..1.a (ea~

:t1enza di sp,eciia1i<stia lUlnga f,erma. AttualI--
mente lelslsi'oostitUii,slcona Ulna pereentuaIe dJrri~

sor:i!a della :DOIrZ,adeHie larmi (Icima 11'1 per
cento) llllentI'le, fin un eSiell'ci,to llIllader:no, da~
Vlreblbe:m Igiung<er:e laJl20 ,per oe:nlto.È da fis~
saDe lia mèta di 40 milia unità, ehe dav:ralllno
eSISler<eI1eCl1urltate'COinprospettive d'.i[nquladI1al~
mento leconomil0o pani ,almeno. la quello dei ,ca~
mbinieri, 'COlI1,adegUlati pI'Iemi a dill'ittialla
pens:ioThe, Illonehè ,ean ,garanz:i'e di Isistemazio~
ne dooThi:tiva ».

OnoI1evolli 'coiLlieg:hi,Ulna simi'Le impas'tazione
è 'cihi'~o ,che modli:fLCia'CiOllllpl:etamente lIe ,oarat~
temi,stkhe de1 Inostm biLa:ncia e dilcihi,aliO Ichie
pI1epaI1a un (aumento di spesla formidabÌlle c
c1I1escente,anno per ,anno; quando pai la sVi~

l'aIe delUe :pelnslOni, ,cominciasse ,a svol:geI1si
eSlsa ereeI1ehbe un irrefl'enabile p,rogressiva
carico lallbMalnc.io dell,la Difes,a ,a cui mi par,e
non si ,slia n~ppiUr.e ,dflettuta, F,accia .osservare
che ,qUii's,i trlatta in prima 'luogio di una svolta
di carattel1e ,-finanziaria ed elconomI'C'oche Icon~
trmta ,con queil~a ,ooe è ILaquest,ione sullLa qua~
~e eI1aVlallIliasrtati ,slempìm ,tutti d',aI0C0l1do,ICi10è
che le IspeSI€'della D]feg,a diav~eVianoless,ere ,con ~

tenute ne1 mi,nimo pos:s.ibiI1e di fI101nte &L1,e
enarmi les,ig1eIllZIedel,La Naz:ione e di f:wn:be ,alla
000diz,ione 'Pa~itj,cla ,cihe voi stess,i lavete 10er~
cata, oSls,i'adi IUn'Irtal~ilanan in iruoLa di .pI1ota~
gonista, ibensl ,i,n 'Un ruaLa sl€lconda:d<o.Questa
praspettarsI sa:erifici maggiari per la, di~

f,ersa e il .11ilfiutodi fare delle scelte, pot:r:ebbe
i,nf,atti essmì€' giius:tif,icalta in vista di, 'Ulna,po~

Litica a.utonoma le IllieurtI1aliista,,che :a,vmbbe per

altra prababilmente altrle favar.evali cantra~
partite ,economi.cihe, ma ,non trOlv:a 'g,iUtst:irfica~

zione in una condiziane che vai stessi avete
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affermato come necessaria anche per Iimi~
bre queste spes,e.

Mi incombe altJ:18Sì l'ohbligo ,di avvertire
,che la noshia responsabilità deve pur f,ar;;i
wnsiderare che non sempre andremo. ,sulle
ali di una rfwViorevdle 'congiull'bura economica,
e che quando intervenisse una Y'ecessione
c fosse già ,cansolidata un'impostazione sul~
la linizi'ata IClSplall1S]anledeHa spClsa (non ,ri:nun~
ciabi,le iperclhJè Ifondata sopmttl1tta sul 'P'erso~
naLe ,e su un ,impegna oan 11per,sonllile, impe~
gnoall qua1e10 Stata non può assalutamente
Vie1l1:i'rmena) traveI1emmo quel giorno. ,che le
percentmali ,recessiv,e ,c;he ,wvete rv;1tJll'tato,di
corpo, avrebibero una sbalz,a imponente alI'insù
per .cUlilin quel momento. hisognel1ebbe t1tJglilal~
ve re il1!8cesSiami'aiIllcnrte,,soltanto. .suna voce ,« ser~
vi'zi» e tagliando. sulla voce «servizi» si
avl"ebbe ,come caIlis,eguenza un pesante ,orga~
ni,Slffio.,mutile e linutili>z,z,aJbi1e,'senza posSiÌhi~
tità di aVleiI'leun ~ggim1l1lamento di ~rmi, .di
poter valgere l'addestramento., perchè tutte le
sp8se di un bilancia, ,appena appena meno. ela~
stico e mena ail1egra di quello ,che ci ;possiJama
consentire in I(}uestianni, dovrelblbero andare
tutte quante sul personal'e.

Onarevali calleghi, partendo da queste con~
siderazioni è avvia che se voi veniste a dir~
ci: gli .s,pecialisti sono ,duemila, partiamoli a
cinquemi1a, patremmo anche essere tutti d'ac~
corda; ma qui si tratta dI 40 mila special'i~
sti permanenti con stipendI da carabinieri,
con pensioni, can sicurezza del posta, per ,cui
13],tratta di un mutamento completa del];,
struttura dell'Eserc.lto. Ed oltre che dal pun~
to di vista f.inanziaria, si tratta dI un muta-
mento dell'Esercito dal punto di vIsta della
sua struttura spirituale, ,del suo legame col
popala e della sua caratteristica di esercito
di papolo. Quando vemte a parlMci del 20
per ,c.enta di specialisti, non SI tratta ,più, ca~
me finora è avvenuto, di questo a di quel po~
sta accupata per assicurare la cantinuità e
del materiale e di un certo addestr,amento; si
tratta ,che al posta ,dI 40 mila mIlitari di ,lleva
che oggi vengano addestratI, che vengono.
resi ,idonei ad OC0U1p:are:pasti, sia pure mode~
sb, di camande e di responsabilità, si ponga~
no. invece 40 mila permanenti: coliche dovete
ammettere che non c'è un miglioramento qua-
lita:tivo diell'eser'Cito. lE ne'cessario questo,

pmp~io in .un 'periodo. in cUli:la scuala 'e la
vita v,anno sempre più specializzando. le leve
di giovani? N an è necessario. Potrà trattarsi
di una questiane di ferma, semmai: vagIia
dire clhe IplOteteapparvi lalla riduzi,al1l'Cdella
ferma, e che questa opposi~ione può anche
essere giustificata, ma non patete dire che
sia necessardo sostituire ,aggi IgH attuaI:i spe~
cialisti con dei :permanenti, perchè oggi si
trov:ano giavani preparati.

Ma, da un punto di v:i'sta teonice, quel che
è ancar peggio è che, in calso di mobilita~
ziane. nan aVl'este più a disposizione gli ele~
menti di leva che accupana pe,rsonalmente po~
sti -d11~esponSiaJbimàe ,clbesano pl'Onti :a riac~
cuparli essendosi ,pe:dez1ion,ati ,anche neHa
vi'ta dVl1le. V'ali, semmai, impigrite l'e.seroito
e la sua dinamica affidando. la rete dei Ipasti
spec.iaUstid wd elementi permanenti, e p,ra~
ticamente dando. agli elementi di leva un c.a-
rattere mer:a di «manovalanza» dell'eser-
cito perchè, quando. un quinto è coper,to da
Slpeda~1sti, ,~I,ia1tri quattro quil1'ti ,diventa,na
i manovali dell'eser.cito, tutti a posti Siecon~
dari e meramente eseeutivi. Niente più fiari~
tura, ,la ma:gniifica fiaritura, di caporali, dI
capo~ali mag:g;iorisp,edalisti 'Us'citi dal 'P0~
polo. Niente più pasti di respofils,abilità occu-
pati da elementi che neIl}],vi,ta dvHe hanno.
posti di r,esponsabilità e che si rive:J,ano sem-
pre i più pr<ezi,asi, in pace ,e ,in ,guerra.

E vonei aggiungere che il parere dei socia-
listi ~ anche a livel'la del quadra ufficiali,
e ciò renderebbe passibHe la riduzione del
quadro ~ è fruvol'eiVole'a ,cfue ,gli 'llffidaLi,
di oampl'emento VBl1gano Iportati lfino lal
grado. <di Icolonne110 le 5i ,veda ,anche ~a
possibilità, in casa ,dI grandi aumenti del-
l'arganico davuti a me>bilitazione, dI affi-
dare Iora anche 'incarichisuperlOri,perchè
questa è una giusta utilizzazione delle alte
qualità della nas,tra clas'sedirigenlte tecni~
c.a, e si lasci all'ufflCiale effettiva i,l sua vero
campita ,che, in .caso 'di guerra, nan può essere
che quelle> del caardinamento di tutte ,le for~
ze che entrano lmlpravvisamente nen'esercito
e perle quali },a ffiihzia non è la prafessiane.

Non ,creda neppur,e che la vastra :p,:wpasta
corris,ponda al1pl"l6cetto costituzionale, pel'cihè
quando .1,aCastituziane parla del davere del
cittadina, nei confronti del servizio milita~
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~e, mi ,s.embrlache a questo dovere non .passa
non carrispondere ,anche il diritta di assal~
vere a campiti di r,esponsabiUtà, quandO' ne
siaca,palce, e di nan essere castretta a tra~
v,ar'Sl in una candizione pr,egiudizialmente su~
balterna. Voi verreste a creare anche una
brutta candiziane di spiri:ta tracadesta nac~
ciala :permanente e i militari di leva: d'iffi~
ciLmente vi sarebbe un'assananz,a psicalagica;
vi sarebbe invece facilmente mO'tiva di attri~

tO'e di uda, e questa si dev,e evitare.
Ripeta, concludendO' su questa punta che,

a parte le prospettive di car:atte're finanzia~
l'iO', ,che nan sana state minimamente car:.si~
derate nel buttare avanti una simile pr0pa~
sta, impravvisamente portare 'glli specialisti
da 2.000 a 40.000 è un errore ,tecnica perchè
impedisoe la preparaziane e l'adòestramen~
tO' di quanti, nella vita civile, a~,salv:a:naad
lincarichi d.i .responsrubiUtà e ,shIDa tecnica~
ment,e qualificati. È un errare anche 'dal pu:n~

to' dL 'vista quantitativo Iperclhè, quando naill
si addestr.ana gli specialisti che esistanO' neUe
classi ,dii leiVa, non li si trova paipranti in
casa di mabilitaziane.

Desidera a questa Ipunta di,re una parala
cruiaJ:laa :name del GI1UPPOsociaHsta .per qua:n~

tO' riguarda la dibattuta Iquestiane della rì~
duziane del periado di ferma, e laI1!ohedella
riduziane ,del contingente. È bene premettere
che la rlchiesta di riduziane della ferma è
stata fatta da parlamentari saciaJisti alla
Camera nell'attimistica ,canvinzianeche nan
fasse 'affattO' neceS's'ruf'ia 'ricarrere a Ispeda~
listi per caLmare i vuati. !La riduziane del
cQntingente, che è inve,ce la primaria delle
nastr'e ,rivendieaziani, aveva ed ha un carat~
tere e00namica e direi anche funziona,le.
QuandO' parliamO' di r,iduzione del 'cantin~
gente nan pensiamO' che non si debba ridi~
mensianare l'Esercita dal punta di vista tec~
nica, ma semplicemente dal punta di vista
dell'impie'ga, onde nan assistere più in un
Esercita maderna al triste spettacolO' di m;~
gHaia di attendenti, di piantani, di dattila~
grafi, forniti dai milita:ri di leva. ,Pensilama
che tutta questa persanale patrebbe essere
faeÌ'lmente sas,tituita in tempO' di palce can
persanale civile. Mentre in (~asa di mO'bili-
tazione, persona:le :ciCJhiam3ltodi questa tipo,
e preparatissimo, ,può essere utilizzata in

quantità, in tempO' di pace tuttir ,colora che
venganO' chiamati alle armi davrebbera ¥e~
ramente essere addestra,ti per la difesa. iPer~
,tanto qU3lnda paJrIiama di ,riduziane del can ~

tingente la intendiamO' in 'questa senso, essa
compO'rta soltantO' un aumenta degli eso~
ne.ri per moti'visacia,1i, al ,quaLe ,SIamO'tut~
ti favarevali.

Camunque, di frante ad una svolta come
quella che viene pra~petta,ta, è chiara che
sia la riduziane della ferma che queUa stes.
sa del cantiln:gem,te,divlffirtanariv'en dica'z,ioill'i
puramente g.eeanda'f'i,e, di :fI1onte a quella
fon.damentale ,cllie iT nost:l1OE,serdt6 .rlima:tl~
ga sostanq;ia1mente, 'e lUan soltantO' f'Ormal~
mente, t'Eisercita di 'lev:a, ,in Iquanto 'questa
soltantO' IfadelI'IE'g.er.cita un E,serc'itJo popo~
lare e u,a:aiOtnale'00sìcome Iè nella tradizione
li'tali,ana e come € 'previsto idalIa Cos,tiltuzlione.

Alla luce di 'queste constataziani anche la
legge delega che sta ,per essere rilchiesta da!
Governa per la studio dell'ardinamenta e del
r,ec1uta:mento, sembra acquistare un aLtrO'va~
lare. Ora, a prescindere da agni cansidera~
ziane di parte sull'argomenta, semlbra che
ulna modlilfic:adi struttuI1aJ qual è quella che
viene lpmspettata, debba preVlen1JiV:aJIDent'e
forma,re oggetto di dibattitO' prafondo nel
Pa1rlamenta e nel ,Fa,ese, perehè si tratta di
una prafonda rifarma di struttura deUe na~
stre Farze Armate e in parti calare dell'E'Ser~
'cito.

Non campleterei questa parte del mio ln~
terventa se nanassumessi anche delle re~
spans'abHità, :a name dei socialisti, per quel
che riguarda le slcelte programmatilche, per~
ohè evidentemente è facile avanzare la cri~
tira de1'1anessuna scelta senz,a poi presen~
htre prolpaste 'concr,ete. La nost:r~a, posizio~
ne è sempre stata costruttiva a questo ri~
guar.da, abbiamo sempre avanzato, in sedE'
di discussiane dellbilancia deUa Difesa, .pro~
poste concrete che soltanto a chi ha una
visiane deforme del manda mili,tare passano
essere sembrate puramente palemiche. An~
che que1sta valta vogu,amo pertanto precisal'e
quaIi, Is,econdo,noi, sono le s0eIte che rpotreb~
bero sta,re ,alla base di. un ,programma che
non gravi ulteriarmente sul bilancio. E can~
ferma ohe un ammento annuaIe, 'carrj,spaill~
dente alLa svalutwziane della lira, 'p'er noi po~
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trebbe essere un aumento ragionevole, ac~
cettaibile, menh'c ,non tè ,accettaibi.leche vi
Sl,ano aumenti i,n ~ass'o1utodi fronte, aLmeno,
a Sltuaz:im1i eome lquelLaattuale drue non gilu~
stllficano un allarmismo sUpel1iol"'C,a queHo di
qualche anno fa.

Prima scelta lè Iquella dell'armamento eon~
venzionale, bandendo l'armamer~to atomico,
anche ,quello tattk7o. Quando io Ieg,ga, snl
bilancio, ,che alcuni milioni sono stati s'Persi
p'er la progettazione di un sommeIlgihile
atomico. e ,quando penso ehe un sommer~
gibi1e atamico prodatto autonomamente ver~
l'ebbe a costare qualcosa come 3.000 miIiaIldi
di Jire, mi ,pare che ,si tratti veramente di
soLdi buttati. Quando il relatore P,i~asenti
viene a lamentaDsi, e giustamente, che ci so~
no ancora i fucili 91, io trovo Cihe sarebbe
stato più necessario e più giusto fare la
scelta nel senso di abolire il fucile 91 e òi
fare a meno degli « Honest John ». A'blbiamo
por,tato gli «Honest John» nelle riviste e
poi abbiama ancora il [ucile 91! Più 10gÌiCo
sarebbe ,stato, r:i:peto, ,abolire il [fucile 91 e
fare a meno degli «Honest John ». Arma-
mento convenzionale,quindi, non atomico.

Ordinamenta. IÈ ,stata aumentata 'la forza
bilanciata de1la marma di 3.400. :unità; deHa
Aviaziane di 1.0.00 e Iqualche casa; nell'E:ser~
cito si sona aumentati i Igener.ali, ,si chiede
di più perrI ,p'ersanale, ,e di più in :servizi.
Anche qui bisagna fare una '8celta. iNana~
stante io abbia una straardinaria simpatia
,e ammirazione per Jìa ,nostra ;Mari,na, ,dhe

nan ha mai 'espressù, in tutti questi 'anni,
un atto If.aziasa(gli ammÌ.rag;1i :italiani in
serVlzia e nella riserv,a penseranno indivi~
dualmente nel m'Oda che ritengona piùop-
portuna, ma Ipuh})hcamenrte Ihanno mantenu~

t'O uncantegnairreprensibile), un atta ,che
cantraddicesse alla più seria tra.dizione mi-
li tare di apalicità, 'casa che del resta dima~
strò anche durante la guerra can quel mas~
sicdo passaggio alla latta cantra i tedeschi,
però debba carne legi'slatDre aff.ermare che
Dccarre avere i:Icamggia di dire che i 10am~
pi:ti della Mar:i.na oggi SiaThas'Oltanta rquel1i
di d~fendere Ie comuni'caziani can Ie isale.
E bisagna avere il <coraggio di traJrre le
canseguenze.

Pe,r l'Esercita travo che l'attuale ardina~
menta, le cinque divisioni più le ,cinque bri~
gate carri sponde alla situaziane ,e agli im~
pegnk E,s,so deveesser.e, anno per aooa, per~
fezionata tecnicamente; bisagna fare .di quc~
ste divisioni una Icosa veramente perfetta;
accarre cancentrarsi ,S'u ,questa scapa par
quanta 'riguarda l'armamenta ,convenzianale,
alleggerendo e taglianda su tutto n resto.

Per l'Aviazione 'ha già detto il mio pen~
siera altre valte. Aviaziane da caccia, 'avia~
zione di intercetta:zJione, per l,a difesa del
Paese.

Vorrei qui aggi,unger~ una ,casa cui già
accennai in 'Occasione del biIarucio deHa
s,corsa anno, e Isarei assai lieta se il Gover~
no e gli !Stati maggiori la 'Prendessero in con~
siderazione. Occorre che La difesa 'civile, la
difesa passiva, venga assunta dal Dicastera
dielle ,Forze A:nmate, IcansÌ«:1erati i ,Limiti del
Dicastera dell'interna. 'Potranna aV8:ns,idel
coardi,namen'ti, ,con,altri dioastel1i, m,a mi ,sem~
bra, onarevole Ministra, che veramente il
Ministero deHa difesa ,si ,assuma una gran~
de respcmsabi.Ji.tà lasciando che le 'cosecan~
tinuina in questa m'Oda, senza che si siana
neppure poste ana studio le misure da pren~
dere in caSa di guerra 'e di attacca atamic0.
N ai abbi'ama avuta occasiane di dirvela quan~
de ci fu la discussione sulle installaziani per
i missili a grande gittata, ciò che ci tm~
sfarmava in 'Obiettivo atamico abbli,gatario.
Ma. indipendentemente da questa, perchè
tale ,arma esiS'te nel mondo, nQn mi s~mibra
pa8sibile ,che una IStata passa in questa ma~
menta eg.imersi almena daU',esaminare ,come
stanna le ICOsea questa riguarda. Cosa suc~
cederebbe in caso di attacca atamÌ:Ca? Quat~
tra o cinque milioni di m'Orti al prima a(;~
tacca. Sapravviverebbera 40~45 miliani di
persa1).e, e carne vivr,ebbera, chi li gover~
nere:}Jbe? Quante sedi ha il Gaverna pronte?
Oi ,sano i Gaverni regianali pranti, ci .sona
i satterranei p'r'Onti? E le camunicaziani sa~
n'O 'assicurate a n'O? ICi sonai telefoni Ubl~
cati in mO'do da evitare le lacalità impor~
tanti taLchè possana cantinuare a d'unzio~
nare? ,E.d ancara, l'euerg;ia elettrIca? Come
funzianemnna gli ospedali? C'erchiamo di
esaminare queste case. N an ha senso spen ~

dere 800, 900 1.000 miliardi per ila Difesa,
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quando mancano le misure per la difesa
.delLa vita e della continuità del Paese e
del1a Stato. ,E l'alimentazione? E se ,i vive~
l'i v,engono atornizzati dalle particelle ra~
dioatti ve? Il Mini,stero dell' IligricO'ltura in..
glese st,anzia 3 milial1di all'anno per fare
provviste di generi alimentari in sedi ri~
parate e coperte perchè ei si,ano i viveri
da dare ai sopravvissuti in casO' di attacco
atomico. Questa è una {;osa da studiare: lo
non vengo a proporvi soLuzioni. E mi pare
anohe ,che studi,ando queste cose potremmo
tutti renderci ,conto un po' di più di che
cosa sia la guerra e di quali sforzi bisagna
fare per cercare di evitarla. Esso è camun~
que 'Un prO'blema essenziale.

IP:enso ,ooe lai quadri .dell'Alel'lonaubica 'Po~
tr,ebbe assai bene essere ,affidata dal Mini~
stero della Difesa 'la ,direzione di tali studi,
studi in debita eollaboraziane eon le altre
armi prima, ,poi con il Dicastero dell'interno,
dell'agricoltura, 'con tutti gli altri D1casterl
perchè praticamente tutti sono e devono
essere ,interessati. ,Ma mi 'sembl\a che l' or~
gano di coordinamento più idonea sia quel~
la della D1fesa.

Terminata la, :prima parte, mi intratter,rò
brevemente ,sulla 'seconda, la più delicata,
que1la che tratto ,ogrui,a.nno edhe IPUÒavermi
fatto pllissare quasi per maniaco per la in~
sistenza con la qua}e reco ogni anna i pro~
ib1emi dhe :attengono non 'J}iù :al corpa, ma
all'anima deLle Forze Armate. Eppure, ono~
'revali colleghi, Icredo ,che i fatti diano ra~
gione a questa mi,a insist\3nza perchè il fe~
nomeno ,di questo dopoguerra, di gruppi mi~
Etari ehe assolvono o pretendOlIlo di assO'lvere
ruoli politici di potere, sta assumendo ve~
ramente un impreveduto sviluppo ogni ,giar~
no di più: dall'Egitto, alla Corea, allaTur~
chia, ogni ,giorno continuamente si pone 1que~
sta Iquestione. A me sembra ,che in ques,to
fenomeno che non può non interess,arci per
la s,alvaguardia congiunta della nostra de~
mO'eraziÌ,a'e delle nostre Forz,e Armate, diob~
biamo riconoscere ~ ed in ,guesto,e forse
solo in 'questo sono d'accO'rdo con d1ehiara~
zioni fatte altI1e volte deH'onorevole Mini~
s,tra ~ un ,segno iOd.iarretratez2)a, >Odi de-
terioramento della democrazia. Penso che
guando iqueste cO'se si verificano in E'gi.tto,

in rSludan, in :P'llies,iche non hanno mai avuto
una vera democrazIa polibca, la causa, sia
l'arretratezza politica. In questi casi sembra~
mi che si passa stabIlire che 'qualora queste
soluzioni durino molto a lunga e nancondu~
Icano ad una demO'crazla poEtica, 'evldeiJ1te~
mente esse non recheranno alcun vantaggio.
Altrimenti 'Possoil1omppl'lesentare degli aspet
ti estremamente positi,vi ed interessanti qua~
li quelli che hanno fatto evolvere la ,situazio~
ne nel ISud America dove le Forze Armate
di 'alcun'i lPaesi si sono :poste SUquesto ,piano.
È stra,ol1dinariamente interessante il ruolo
deUe Forze Armate del Brasile che è stato
la sua ,tempO' determinante nel liquidare
Va~g:as, e nel pre.tendere elezioni regolari
e nel farle rispettare. E l'annO' s,corsa esse
hanno dato luogo ad una prova di maturità
veramente eccezionale perchè il 'candidato
che si contrapponeva a J.anio Quadras era
il generale Lott, che era stato Ministro della
.dÌ/fes'a: J'.ese.rdto è l1imastO'Iferma .a ,g;ual1daI'e
queste elezioni e la vittoria di Janio Quadros
ha avuto a garanzia l'esercita stessO', che
pure ha visto Il suo candidato scanfitto. È
vero ,che l'Argentina, il Venezuela hanno vi~
sto in questi ultimi tempi ~ poc:o dopo lo
affO'ssamento della dittatura di Pe,ron e di
J'imenez, a CUI hanno avuta gran parte le
Forze Armate ~ pronunciamenti, tentativi
di ribellione. Essi probabilmente ancora un'l
decina d'anni fa avrebbero portato a muta~
menti di potere; ora invece la maggioranza
delle Fm'ze 'Armate, ogn,i '\"o~ta, si è di,dhia~
rata e si è schierata a favore del regime
democratico ed è ,riuscita ad impedi.re e a
soffocare i pronunciamenti.

Gli episodi più gravi riguardano invece
l'Europa occidentale, e non da oggi. Camin~
ciò con la Germania dell'altro dopO' 'g:uerra,
con Hindemburg, da cui nacque Hitler; e
avemmO' poi :Rranco, ìHorty, ,A:ntoneseu.
Ogni IVol,ta constatammO' {?lhe,quandO' una
società esprime un miUtarismo 'che Dreten~
,da di ,esse!'e ,fine a se stessa, ,esso .Ifinisc'eper
idenrt:ifi,carsi col f1asdsmo, 'P'9r diveniI1llie pri~
gioniero e perfino zimbello. >Siguardi ai casi
odierni della Francia. Nan mi riferisco a
De Gaulle, la cui lfigura, comunque la si Igiu~
di>Chi,è S'U un piano supe:t'Ìore che e,sce da
questa polemica; mi riferisco ai generali
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felloni, alLa esemplare figu~a :di S,alan a8~
sOleia.tocon il qualunquista, fascista Poujade :
ecco la sorte del mIlitarismo fine a se stesso,
che non riesce a collocarsi se non su un pi,ano
di antistodca decadenza.

Gravi sono i casi .di Francia come gravi
permangono i caSI di ISpagna; ma esistono
anche i piccoli casi .d'Italia. Che dall'ambiente
militare sorgqno di questi impulsi, lo direi
normale e Icomprensibile. ,Ma il mio rimpro~
vero, la mia 'costante accusa ai Governi che
si sono succeduti di non ave'r mai voluto
prendere posizione, nel mentre scarica i mi~
litari di tali responsabHità, chiama in cau~
sa 'queUa dei Governi e della classe politica
che li ,esprime. DiJ:1eiche qui esi'ste un feno~
meno politico: la giovane dasse politica
demoeristiana e cattohca, neutralista ed an~
timUitarilsta 'aU'or,i,gi,ne,da quando Iè (Uve,n~
tata classe di Governo pare che sia presa da
complessi di superiorità nei riguan:di del
veochio e moribondo mmbrismo.

Io ho letto in 'quest'occasione certe. argo~
mentazioni, non tanto nella. relazione del
nostr:o caro e simpatico rPias'enti, ma in 'quel~
la dell'onorevole Fornale, ,che ar:riva al pun~
to di affermar,e: «tutti i buoni cittadini
ita1ianiamano le associazioni d'aJ:1ffia e CIÒ
che rappresentano ». Brutto linguaggio que~
sto, tanto più ,che le a,ssociazioni d'arma non,
esistevano p,rima del ,f'ascismo egli itali,ani
erano buoni cittaidinie patrioti ug.ua1:mente.
Non è ~er:o afEatto ,che il cittadino litaliano,
pe'r essere :buono, dehba cOlndivider,e cierte
impostazioni retoriche o subire determinate
strmme;rutalzioini. 110 sono co;ruvinto ,Clhe una
horglhesiaeffic:iente i£a :a meDio .di, tant€
as,sociaz&oni d':a!I"Ina. [1 huon c.ittadino,
quando è in pace, vuoI stare in pace; vuole,
come fanno gli .alpini ~ io sono sostenitore
dell'Associazione degli alpini ~ ritrovarsi
eon i suoi vecchi compagni di guerra e dI
re,ggimento, ma non già auspica costruzioni
artilficiali, che creano soltanto grupp,i di
verti:ce, che sappiamo noi quale ruolo a'sso'l~
vano. No, questa non è una giusta imposta~
zione. Si può ag,giungere di più: la mia con~
vinzione p,rofonda è eh€: il buon cittadino è
co~ui che, quando :è in pace, 'VuoI starsene
pacifico e non vuoI sentire parlare di guerra;
ed è lo stesso che nel caso ci sia La Iguerra,

diventa il mÌlglior soldato. Non sempre sono
migliori soldati coloro che vanno alla ricerca
di posti di ,rappresentanza in queste .asso~
ciazioni.

Mi è dispiac:iuto sentir d.ire che non è
un buon Italiano chi non la pensa in questo
modo. È un brutto lmguag;gio, che si è in~
teso già neHa Germania di Hindemburg, nel~
1'AlIJ.elricadi iMac Garthy, nell' American Le~
gion 'e così via; si è detto che non era un
buon americano chi non era d'accor,do con
questi sistemI.

Ancor.a in ,quella ,r,elazione ho t~o'Vato,
ad esempio, delle argomentazioni per cui si
osserva che, in fondo, il hilancio delle For~
ze Armate serveaThche a dalr lavoro alle
industrie e ad istruire i ,giovani. Ehbene, que~
ste sono cose paradoss,ali. evidentemente,
perehè quei soldi, direttamente spesi peJ' la
industrializzazione del Mezzogiorno o per le
scuo1e, d:arebibe:m indulbibi,amente .r,isultati !lI1i~
gliori.

P 'R E .s I D ,E N T E. La prego dicon~
illudere, s€n:aboreTolloy.

T O L L O Y . Sano alla chiusura, signM
Presidente.

Dicevo, dUI1lque, che i militari non sono
responsabili, responsaJbile è il potere poli~
tico, il quale deve essere consapevole ehe la
ffiwggioranza dei mÌliitari è 'per .la apiOllitidtà,
e proprio per .questo essi non possono 'rea~
giI'le (se ~lofacessero, sarelbbe il di.sordine .de~
finitivo) ai poehi duri, ai pochi forti, ed è il
potere civile, è il potere politico che deve
dirfenderli, 'è il poter.e civile e il potere po~
HUeo che deve impedire l'esis,tenza dei «du~
ri» e dei «forti »che pretendono fare po-
litica.

ISi ,abbia presente che persino in Al'geria
si è visto che la mag.gioranza degli ufficiali
effettivi non era d'accordo col gruppo dei
duri e dei forti, e soltanto H subiva!

Gade quest'annO' il c:entena:do. ,dell'unità
d'Italia ;ecco che una volta di più io debbo
di:r~eche ai Dicasteri di questo dopo~:guerra
spettava un compito di orientamento che era
fondamentale. Abibiamo Icelebrato assieme,
onorevole Andreotti, le Igloriegarihaldine

~ ed è stata una buona cosa! ~ ma tutta~
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via non può essere sincera una celeb[1azione
delle ,glorie garibaldme se assieme nan si
fa la critica al mancato amalgama succes~
sivo, alla conceZlOne restrittiva dell'esercito
piemontese; e vi fu 'Una <;onseguenza: Cl1~
stoza, che fu la conseguenz'a prop,rio di quel~
la mancata demacratizzazione dell'es,erdto.

Ho fatto più volte, qui, rompendo con
quelle che potevano essere le impostazioni
passate della mia parte, l'esaltazione del Pia~
ve e del Grappa, come gloriose prove di una
guerra di difesa; ma non si può esaltare il
Piave ed il Grappa se non si fa la critica
alla precedente parte della prima :guerra che
vide iil distacco tra ,eool1cito e :popolo ed
f.;bbela sua conseguenza in Capor.etto.

Abbiamo il caraggio di dire queste cose,
per cerlcare le cause delle sconfitte e per
poter vedere le ,cause delle vittarie!

E passiamo aHa seconda guerra mondiale;
occorre 'esaltare la guerra di Liberazione
fatta dai partigiani, COle"TIe quella fatta ',dal~
l'es'ercito regolare. iÈ un"esalta'zione che va
fatta! Nan ,è colpa nostra se ques,ta esalta~
zione non ha potuto essere fatta nella do~
vuta mis'ura, perchè agni momento si è cer~
cata di confondere le glorie dell'esercita re~
golare di liberazionecan le tr.agedie dello
esel'cita pr,ecedente. N on è passibiIe voler
mettere sullo stesso piana ,una guerra pe~
la libertà ed una Iguerra cantro la libertà;
sullo stesso piano si può m~ttere il sa,crilfilCio
deU'lirudi'vidua, ma, ,se non pdnete ,in evidenz,a
la fondamenta.le diversità deHa conduzione
etico--tpolitic:a clerle due guerl'e, finite per
far eadel'e anche quella ,gi'usta ne11'impio:plo~
l~rità.

E non è stata colpa nastra se hanno con~
corso altri elementi individuali, a confondere
g1iudizli,e idee; per ,es'empio :non è stata ,cOll~
pa nostr:a ,se ,i,lComandante 'dell'esercito di
Mberlazione ~ clhe 'girà una voilta iho avuto
occasione di di're ,che sarebbe stato. :a1trimenti
Logico ,e giusto d'asse portatol lin .senato
eome s,enatore ,a 'vita ~ dnw~ce ,dJi mettersi

al di iuom e ail di ,sopra .della 10tta
pollitiea, aplpena finito que.l comp,ita .cihe
poteva rende<r1o gJorioso, si è buttato lim.
IUlna .Lotta politiica ,porta,ndosi candidato
e /facendosi ,eleg'g1ere ,a turno lin tre
o quattro liste, prendendo posizioni inaccet~

tabHi con il ruolo glorioso assolto dal Corpo
di liberazione nazionale. Purtroppo quest~
:c,ose sanaa vven ute. Noi socialistiaffermia~
ma però che la g}oria e il salcrificio deHo
Esercito re.golaDe di. li.ber.azi,one sona parI
alla gloria e 311sacri<ficio dei combattenti pal'~
tigiani ai quali mi onoro di ,avere apparte~
nuto. .È mancata la st.essa v:alodzzazione del~
la 'resistenza paSSIva dell'Esercito al fasci~
sma. N on si è mai avuto il cOl'a'ggio di ri~
cordare l'atto compiuto da BaJdoglio quando
si presentò al Re, che non lo volle ascoltare.
con l'intenzi,one di far fermare la malìcia S11
Roma. È 'Un at,to .che onora la tradizionepre~
cedente delle Forze Armate italiane. Non
si oè mai esaltato l',anti<fascismo, quel poco
ehe Iha ,pot.uta ,eSlpr'imersi ,apertamente, ;n.el~
l'Esercita, anzi lo si è ,condannato. IMi sia
consentito di rammentare una, piccola que~
stione per:sonale: ,fui proposto per :la meda~
:gHa d'argento sul campo, che mi fu tra~
sformata in medaglia dI bronzo, che non mi
è stata mai consegnata soltanto pelichè san.)
stata un antiLfascista. È ,questo 'Un fatto do~
loroso ed umiliante per le Forze Armate
perchè il mioantifascismo in definitiva ,nac~
que anche in funzione del mio disper:ato
1:1ttacc;amento alle Forze Al1ma'te che vede~
va trascinare alla rovina dal fascismo.

Anche sul problema fondamentale ,la po~
sizione dei sacia.listi è chiara: noi ,abbiamo
dichiarato più valte che siamo assolutamente
per il dovelre del soldato, il quale ha il do~
v,ere di servire la Patria, lo 'stato, lo stesso
Governo quando, questo sia espressione le~
gittima del 'pQ,t,ere. Ein questa Icentenario
dell'unità d'I,ta.lia, che a noi pa,r1amentar1
e a noi partigiani non è statO' concesso 'di
celehrarle assi,eme alle Forze Armate, uno
solo è il nostro auspicio, che, per il bene,
,per l'avvenire delle nastre F,orz,e Arm,at,e, per
1 l,egami profondi delle Farz,e Armat'e con
il popolo e 'Clan.la iNazlÌone liltaliani, tutto ven~
ga posto in opera affinchè una sol.o sia il
legame di servitù che le Forze Armate deb~
bono aver,e (soltanto, in un C'aso ques<ta
brutta p'aro~a può esse're no'bilitata), se.lwitù
verso la democra,zi,a e verso la N azione nel
suo complesso, fuori da ogni ca,rattere su~
balterno nei riguardi dei Governi che sono
sempDe temporanei. Al1oI'asÌ che l'Eserlc:ito,
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la IMar.i,na e :l'1AJvia~ione i'taliane .avranno da~
vanti a loro un cammino pari ,a;lla gloria di
quella percarso nel secolo passato. (A'Ppla;u~
si dalla sinis'vra. Congratulaziorni).

P RES l D E N T E . È i.scritto a parlare
'il .senatore Vallauri, >ilquaiLe, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
~imno da ~UJi'P'resentatoinsieme ai senatori
Angelilli, Menghi, .Molinari, Latini, Santero,
Restagno, Zann1ni, Facaccia, Domenico Ro~
mano, Bergamasco e Garlato. Si dia let~
tura dell'ordine del glOrno.

CARELLI Seg.rertario :

« Il Senato,
considerata la necessità di tutelare la

integr:ità fisica de.i fanciulli dai perkoli di
ordigni esplosivi comunque reperihili e di
armi, e di curar:e l'educazione delle giovani
generazi,oni alla sicur:ezza, attraversa adegua-
ta .opera di propaganda 'prevenzionale;

considerata l' apera benemeriita che da
anni s,volge, anche in questo setto;r,e,per la
incolumità e l.a difesa di ragazzi e giovani,
l'Associazione ,nazionale per la dif.esa del1a
giOlvelntù, Elnte morale sotto l'aLto patronato
del Presidente della R'epubbl'ica,

invita il Governo a ,favorire l'azione del~
1'AJslsQiciaz,ionestessa ed i su.oi SCQip,i,dispo~
l}endo l'er.ogazi'ane di adeguati contributi per
10 sviluppo dell'educazione alla sicurezza del
giovani e l'attuazione del programma pre~
venzionale dall'lAs.sociazione pre:dispo&to ».

P RES I D E N T E . Il senatore Va 1-
lauri ha facoltà di parlare.

V A L L A U R I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole [Ministro, plren-
do la parola per esprimere qua.lche desiderio
in merito 'al bilancio che stiamo esaminando.
E, riferendomi alla relazione dell'onorevole
Piasenti, ,che apprezzo per la sua franchezza,
poichè .esamina a [onda quelle che sono If'
attuali condizioni dene Forze Armate e so~
prattutto perchè esamina in prospettiva quel~
lo che è l'avanzamento e il perfezionamento
del1e nostre Forze Armate, su tr,e punti vor~
rei particolarmente soffermarmi. Primo pun~

to è quello che riguarda le deficienze degli
specialis.ti a lunga ferma, ,che ritengo deb.
bano essere considerati come le colonne fon~
damentali di un esercito moderno chi,amato
ad assolv,ere compiti sempre più tecnici e
che quindi richiedono, per l'istruzione e lo
addestramento, un periodo lungo di perma-
nenza nell'esercito. E,ffettivamente il nume~
ro attuale di 2.000 uomini è assolutamente
insufficienJte. L'orptim,um ritengo ,anehe ilOdeib~
ba essere costituito da almeno un quinto del~
le Forze Alrmate e questo tra:guardo penso
debba essere perseguito gradua,lmente, ma
fermamente.

Non si tratta, ono~evole Tol1oy, di esami.~
na,re se ,qUHStocostituis,ce un peso per il bi~
lancio, ma di vedere se si tratta di funzioni
necessarie all'els.ercito e penso che, in pro~
sieguo di tempo, quando questo nucleo di
specialisti sia stato formato, forse non sa~
rebbe vano ,richieder.e anche una ferma mi~
nore per le altri classi di lev'a appunto per~
chè, costituito questo nucleo essenziale, che
l1appresenta 'Un p.o' il pIccolo Stata (Maggiore
delle F.orze Armate nei ranghi minori, si
possano dis,pens,are da una ferma più lunga
leaJtre Iclassi.

Noi sappi,amo ,che .si deve soddisfare !i,d
un eri,tel'io diorganicità ,e di que'sto si è
parla,to. Oral ~li oI1ganici sono stabiliti dalle
.funzioni che debbonoesseve svolte e questi
organici oggi non tanto sono crurenti nei
gradi superiori ,che rappr,esentano i vertici
tattico~.strategici, 'quanto nei gr:adi inferiori
che sono l'espressione di una capacità ope~
rativa che diventa sempre più tecnk:a ~
quindi s,empr,e più degna della nostra atten~
zione, oltr,eche di parlamentari, di tecnici.
Si comprende come questa necessità debba
richiedere come contr.opartita una sicurezza
di ordine eco.nomico, una tranquillItà espJ'es~
sa dalla stabilità. Garantite queste esigen~
ze, i compiti affidati a questo personale sa~,

ranno svolti con la maggiore efficienza, an~
che dal punto di vista spirituale, e morale.
Quindi i mezzi finanziari debbono essere
coordinati al fine che si vuole .ra:ggiungere.
Anche il l'elatore ha messo in evidenza come
l',attuale reclutamenilo, che è stabJilito in
base all'idoneità fisica, debba tener conto
anGhe dell'idoneità funz ionarIe, idone'ità che
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è richiesta d.alla vasta gamma di specia:liz.
zaziom che è oggi necessaria aH~ Forze
Armate.

Per quel ,che ri,guarda il secondo punto,
ritengo di sottolineare una esigenza che si
è venuta a manifestare pmticamente dopo
il riordinamento dell'avanzamento nei gra~
di superimÌ. L'avanzamento degli ufÌÌld,alig€~
nerali OggI è troppo rapido, nel senso che
la permanenza in ciascun grado di generale
è troppo breve: si arriva addi'rittura ad
avere dei ,generali di, divisione ohe perman~
gono solo un anno in questo ,grado, ed in
quest'anno devono manifestare tutte le loro
capacità, tutta la loro 'preparazione, il cheI .
naturalmente PO'l'ta con Slèuna dImostrazIOne
pratica che mette in moto uni,tà e mezzi,
che mette sotto pressione tutto l'oI'lganismo
militare, con l'inevitabile' logoramento che
ne leonsegue. Penso pertanto che l'es'Ìgenz'a
dj rallentare il ritmo dì avanzamento nei
gradi degli ufficiali generali sia da esami~
nare accuratamente.

Il terzo puntodguarda la difesa civile.
Io già mi sono occupato di questo ar'go~
mento, ne abbi.amo fatto cenno anche in
Commi.ssione, ahbiamo avuto delle assicu~
razioni da.1l'onol'evole ,Mirristro nel senso che
questo al'lgomento così serio e delieato debba
essere esaminato sotto tutti gli aspe,tti, ol~
tr,e che per quel che ,riguarda l,e Forze Ar~
mate, anche 'per quel che riguarda il iMi-
nis,te'ro dell'interno ella ICl'oce [Ros8a ,ita1iana
in modo particolare. Quindi, se è vero che
tutto 'questo debba essere cO'ordinato, è pur
vero ~ e in questo mi 'associo a .quanto ha
detto il collega Tolloy ~ che bisogna 'Pen~
sare seriamente alla difesa civile.

Nel bilancio so.no assegnati2.500 milioni
per la difesa antIaerea territoriale, ed è que~
sto il minimo. che si possa fare, poichlè tale
difes'a antiae1rea è destinata soprattutto ):!,
proteggere gli impianti industriali. gli ae~
roporti, eccetera. M:a per quel che riguarda
la popolazione civile tutto que1sto non è suf~
ficiente, 'Onde :bisognerà esaminare, mag;ari
con un apposito O'rga:nismo, ,con tuttacal~
ma ed avvedutezz'a, senza timor'e di fa,re del~
le cose fuO'ri ,dena l'lealtà, pO'khè tale realtà
purtroppo esiste. Il Ministero della dirfesa
nOon può essere dispensato da:ll'apprestar8

tutti i mezzi necessari al ra:ggiungimento di
questo scopo, cioè della protezione delle at~
tività civili, le ,quali in fondo sono quelle su
cui poi si basa tutta la resistenza della N il~
zione. In occasione della prima gue'rra mon~
diale si è parlato della Nazione armata:
questo è un concetto tragico e tremendo per~
chè la guerra la f.a l' esel'cito insIeme aHa
popolazione proprio per il icaratter,e tecnico e
industrioale dell'evento bellieo, per i meZZI
che vengono impiegati, per cui colpire ]a
popolazi,onesui posti di lavoro è un efficace
modo 'per fiaccare la' resistenza di una N a~
ZlOne.

Ecco allora che la difesa civile deve po~
tel' respingere questa offesa ,predi~ponendo
quei mezzi che il col1eg,a Tolloy ha giusta~
mente ricordato. Noi abbÌ1amo una spesa di
drea ,50lire pro ca(JJite annuali o'ggi a questo
titolo, mentre altri :Stati hanno stanziato
centinaia di Hre ed ,anche migliaia di lire
p1'O cap,ite all'anno. In questo caso, collega
Tolloy, il bi1ancio della Dif.esa diventa il bi~
lancio ,della resistenza, della N azione c1vile
all'offesa -che 'Potesse essere portata, e per~
tanto ,aS,Slu:me,fina:IllZiar,iamente unapremi~
nenza rispetto ,agli altri bilanci. i ,quali non
aVlflehbero nessun si,gnificato Se un .tallieti~
po di difesa v,e'l1lsse'a mancare.

Pier qUleil:crueIrigUia,I"d,ala prurte di qUtelsta
dilsc,UissÌollie,che è siCÌ,vOll,atain Uin'~IIl;a,lli,sidi
politiea lestelrla,debbo far :preslente ,come que~
s'to ,motivo è stato. ,avan~ato soprattutto daLla
oppO'siz,iollie ,comunistaclhe ha trovato 10
spunto da questa oi!rlQostanza,,che è ,attinente
lin modo indiimetto ,rulr1apO'litica ,estera, ~pelra,l~
Jilliealr,s,i,Icome era deI ,resto 'P'I'Ievedihiille,,su11e
,poslizi'oni della pO'Htica ester.a deB'Unione
Sov1etÌt0a.

Si dice, 'infatti, dai ,co11reghic.omun1iiS,ti:
,chi laIIT1Jaol:a,piace non ,può che sal<uta,r1e IClom.
soddiisfialziOI1Je la proposta sOVli,eti>eadi rnor~
malizz:aJ:1e lo status di Berlino. .La rieaJtà di
fwt:to, ,s,i dke, è que1l:a ,scaturita d:a1lla ,finle del
sle'condo eonflitto mondiiale, re ,I,a ,divisiianle
deLLa Ge,rmallllila è inclll1sa in questo dato di
f'atto.

Cosa vu'Ùlle ,l'Un'im1l6 SovlietÌ(~a? n IriOOInO~
slClÌmento dIel rlegime comunista dellra Ge.r~
malIlli,a orienta1e ,dia pa:rte deL1e P,oternze 'ac-.
cidentla:li. La R'Uss~a èprOtnta a InegO'z'ÌaIl'Ie]a
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pace con le due iGermanie, e, s'e questo non
è p08sihi,1e, ha :promersso di firmarre ,entro
l'anno Ila plaice con la 80113,Germ:an:ia or:ien~
taLe.

n 11ag'ionamento è aplpalrentemenrte srem~
pliQe, ma 'implica Wa! cQn'ViÌil1iZdD!neche iI.'e
potenw oCIClÌdenta.li, (;on questo atto, s!iall1Jo
c08tl'lertrte, per lacoedierle la Be!rhno, :a Irie,ono~
scel'le di fatto la sov,ra:nità delilla Reprubbli,ca
deiIllocratica rtedesoa, e quindi la tmalttare con
essa le modi3.lità ,di, :arcreesso ,a Berll'Ìno.

La realtà, onorevole Palermo, è dIversa.
La Irlear1rtàè che 10 sfJatus ,attuaIII€' di Berl1ino
è it frutto dI un >concordato heUrirco, pier >cui
la presenza lin queHa .città di tl'luppe :amm,i~
C~IlJe, ,inglLe,s,ie francesi è i},e'g'Ittima, :neUo
8JpiT'i:to'e nrellLa,IlettJe!ra,,in rlapp()a:"t;ola quanto
è stato eonç,orldato.

P A L E iR M O. Per l'eter:nità?

V A L L A U R I. Nella storrlila sedici
annLÌ sono pOlchi, slenatOlre Palle'rmo.

P A L E R M O. Però Siidiscute. . .

V A L L A U R I .Quanto è stato COlnlcor~
dato, .dieevo, concedendo Ulna ,spost:amento
v,erso ocdidentedelllelii:ne1el av:an~a:te sovi,eti~
che. È un fatto quindi ,che non ha illlullla a
che verde,r1e 'com Ira sruClOOls,siv.acostirtuziome
de[lacosidJdetta « Reprubblicra d€ll11ocmtiea rte~
deslcra ».

Oggi .sri te:nta dii cOIntestarle ,queiSto ,di:ritto
di p€,rm:anernza e di 'a,Gc,e,ssoa Berlino i:ntriO~
ducendo iH neeesslaf'ÌJor:i,conosCÌmernrbo de1la
Germani,a orrienta,le quale condizIOne percon~
timuare ,ard ,eserdta,r:e questo di:rtirtto. Ciò ev,i~
dell'temente è rurnHate,rla'1e.

P A L E oRM O. Questo nuoce aH'Itallii:a,
ai nostri inltm'l€lssi?

V A L L A U R I N OliillOOe'entri:amo ,per
ades.so; gua:r'diarmo 11 l'ato g,iulr1idicro.Oiò in~
firma la valliidità derli1',a,c:cmdlOche tale I(~ondi~
zione IllOillp'l'IeV1edeMa,e nom la prr,ev;edevaper~
cr:hè neUa zona di occn,plaziOlne,russa in Ger~
mania 1l0ll1vi era una .secOlnda Gelrma;nia..

La iI1e:altà, onorevOIlle Pa,le:nmo, è che mon
vi sono due Gerrmanie per0hè non V'i :sooo

due pOlpolii tedescr:hi, :ma vi è un .solo popolo
tedes'co; 'e questo popolo eos:a chiede,? Cosa
ha chiesto? Ch.iede, in base ai principi del~
l'O.N.V., di ,plOrte'raJdiÌre libe~amernrte ad ele~
ziOllliÌ,per stabHrill'le 'iiLtipo di Stato e fiiLtÌipodi
governo che ha i:1dd,ri:tto, se si vuo1e ~a,rplaroo,

dii prodamarre. La Oa;rt13.deWO.N.U., invocwta
per l'aJutodedsione dei piopoH, non può €lS~
seI1e uno strlumento f.unzionante soLo ,in u:n:a
diil1ezÌ!one. Se H regime ,attua,l-e die:1la:Germania
oI'i!entarlie soddisfa 1 17 milioni di tediesohd' in
essa inclusi, non ,s.i,dov;rebbe temere questa
l1icl1ieslta ,di> l1eS,Ponso. Nel 1955 la Gin!evra,
l'U:nÌiOlne SovietÌic:a aveva teon.carmente lade~
rlirto la questa ,prova di libe14a detemnÌmaz'ione.
P,e:rcihè è8ta1:la rliawirartla,oodere' in seguito'?
(Interruzione del se'Y/Jatovre Falermo). 1,0 pern...

so ,che, se la situazion:e ili .RerUno Ovest è
anmmalre, lo è .peT ill tatto 'Cihe essa costitui...
sce UUIa a:llIorma;l'Ìità ,neHa ,p,aJrte di: Germania
che 113,droonda. Ed è chi'al'iO rche pelr ,norma,.
lizz'wr},a iOsi un'Ìforma Ber~ino a quella G€r~
mania o qU1esrt'ultilIlla:si unJiforma ai .priniCÌ'pi
,dii ,},i:bertàche Ber'lino Ove!st ha prodamato.
Questo è :ill contmsto ve~o ehe s,1 vuolre s,a~
nare; ma e's:so non è sa:n:arbiLefinch.è [1100.vi
sia una piarttarforma comuTIle ,cr:hestarbiMSICa i
pr:fulr(~i'Pifondamentali :su cui ,pog1g'Ìiano i dd~
r1tti deli popol.i; e questa ~dlattJaforma è
espressa dwHa Oarrta deU'O.N.U.

Oggi noi<si,amo. ins,elritiin iUn':aHleanm:
questa al1ea'lliza è ,stata :i1 frutto di unasfi...
dueia ,ohe è v'enlU'ta a c.rea,ysi tra gli AilJeati
che hanno eombat1:mto l!a seconda; rguelI1r:amon~
diall€. E se .ogg'i noi si!amo in questa, aIrleanzra
lo sliarmo pier necelss,ità d:!! dif'esa. Noi dif,elll~
diamo dei princìpi che sono stati liheraml6nte
espll'lessi da;} 'llost:r~opopolo, pri,nci,pi Icr:hl€va:llillO
difesi in un'area più vasta. Sono princìpi di
democr:azii,a pOllribica linea:rTIia:ti neB' eseTdzio
nelle libertà IPolibche, sono anche princìpi
dii demc)Cr:az,ila ,economiiClae socia'!e .che Ic()m~
pletalno que}'!i poilitilci ing'lffil€lr1allee che vanno
'I1€allfzz,atli.per Ira oonquista di luna marg'g',iore
giusrti'ziasoci:wle. E noi siamo qui in ques,ta
kula ;1n oui l1apPl1eselltiamo la HibeY'aocelta
economica, .polrirbi,oae sociale di tutto IÌII:po~
polo rita}i,arno. Qui ei 'affatichiamo perr inter~
ipir:etair:e,l,n 'libertà e con .diversle ,prospettive,
ancr:he poLitiche, le tante eS'Ìgenze che ,ancora
,ci stanno di fl10nte e che, neUa pacàlfica d,j~
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siGlU!ssione, :possono ,trOViM1e Ila l'0ro so1uziOille
segnando nerI tempo :la cI1esdta democratka
di questa itlloSt:l'IaISiOoiletàeiwllle.

I

Questo lDioivogliamo ed i corutmsti dlIlrter~
lI1!az:irOlIliaM,se non Vle!ll!gono,alimell1tati Ida luna
imperiosa VlolOitlrtàdi poteill'Zlae :dii dominio,
possono trovalI'le '1131~0II10soIu~iollie :nene assi,se
mondiald d'eII'O.N.U. E queste iaSIs,ilsle,dove' i
p>ic,colHle 19I1andi Stlati Isono 'Ylappmsentati de~
mOiClmtilcameillVe,devlOitlo ,essere '}'unilCa lall'le'Il'a
di Is,oOlllJbripacii:fid di porpol:icivdlli ,che d'evorno
s,alva,guardame nena Isra1h1Jariletà],31place tI1a le
Niazi,orni. Og1ll:i rproV'a di farz,a t,mrdils,ce qrue~
sto .implerg:no.E ,se ,noli flaiCci:amo parte di quP-~
sto 'causes,so è pr.qpll'lÌo perchè .nom voglri!amo
sottYlamia que!sto 'impegno. Og;gi noi pten~
siamo ,a tanti gioV1ani e a tanti ladlOres,cemti
ch~ ,iIIJJconrs1a,pevolmen:besono 'a:ncor:a vittime
di Ol1dlirgilllLtbeHii,cituttOl1a diss'emi'll'a:ti nel no~
stro suolo, quasi monito 'a farei Iritflettel1e ed
inviOcrurle1131buonla volontà tra rg~i uomini 'perr
non semilnlar:e 'ancora ,con ,armi trremendre, 01~
tI1e :a.l cOlllfI:itto, la strasc:ÌiCo di slangue ,che ne
dlilllag1a.

È per .questo che, v€nsaTIdo a queste cihe
&0001e Vie-liecosle Me t00cano la 'Clal1llre,e Il'iani~

ma dJeg;1iuomini, r:itengo che una pWl"o1av'a~
oata le IClOll1ls:apeVioLeda quest' Aurlla pOSISla e1e~

v:a~si !pier inldiilca:re ~ 'e voi ,lla condrivideI'lete
~ la nostro Vio1on:tà rdiaff,elrma!I1e l'dmpegno

p['lelSO, ,affimcihè r}',aVlamoomernto demomlati,co di

tutto H mondo silaco:n.s1eguito nell~a IllibeiI'tà
e DJel,l'a,pi'enra 'cons1apevalezza dei dir:i,tti di
ci~SICUm. popoLo.

Pe'I" le'V'iltJaJI1e plelI1d1i1te ,di tempo, !p'8!SSO 0['131
aIl"iIHustrla~~OinedeH'OII1d:inedlel gioI1nlo, me,
con me, è 's~ato pr,es,enta:ta dagli amIÌ.'CliAn~
ge1iilli, Mdli:nari, Latini, iBergamaslco, Gar~
~,a'ta,ed altri, dI IquaLe,suana ,cosÌ:

«Il Senato"

considerata la necessità dI,tutelare la
integrità :fisica. dei fandu11i dai pericoli di
ordigni esplosivi comunque r,eper1birli e di
a,run, e di curare l'educazione delle giovani
generaziani alla sicurezza, attrave,rso ade1gua.
ta .opera di propagandaprevenzionale;

considerata l'opera !benemerita, che da
anni svalge, anche in questo settore, per la
incolumirtà e la difesa di ragazzi e giovani,
l'Assaciazione nazionale per la difes'a della

giaventù, Ente marale sotto l'alta patronato
del Presidente della Repubblica,

invita il Governo a favoriTe l'azione del~
I.Assaciazione stess,a ed i suoi scopi, disp0~
nendo 1'erogazlOne di adelguati contributi per
lo sviluppo dell'educazione aHa sicurezza dei
giovani e l'attuazione del programma pre~
venzionale dall}AssOiciaziane p,redisposto ».

Ir1 plr10blema segnaLata, voi comprendete,
rivesite malta importanza, perchè considera
il ,compiI/essa e deU'cato problema deBla slilciu-
n~z~a dlei gilov!anie odieUa tut,ella deli! .:mgaz,zi
d.ai per:ÌiColi, sia deglli ordIgnI esplosiv,i, i
qua1i, ,llronostante si'ano passatI tla:nt:i 'an,li!
dalla fine dell1raguerrm" tuttor:a vell1igono fre~
qurentemente r!ia:w8nut:i, sila pliù gener:k'amemte
d~llilre'armi. O~i ranno migha,ila di Ta'g1a~zi
subils,cono i,nfortu:m, :spes:so 'oonesi:to mor~
taLe, ,a 0wusa delgli oll1digni rinvenuti. !il Mi~
ni:sterro delllla difesa già >comprie in. ques,t.o
settor.e un'razione dimetta, ,ad e1im1nar.e Ire oc~
easioni di p€:I1ÌCo10.È pe.ròirndrispe:nsab:ile iche
a tale azione si accompagni una capi1lare co~
strunte opera di propa,g!an.da, ;pr1ev:e:ntivlare di
erduloaz:iooe aHa si,curez:zJrudelle g.iov:an:i gren,e~
razlion:i . . .

C O ,R N A G G I A M E D I re I. Dica
qUlal00sa la.lllche .suLlla fahbrÌrCrazioitlre damesti'C'a

dei miss:ùLi le !sul 10m IlanC!Ìo, che ,può ressere

prerk:01osli1ssimo.

V A L L A U R I. Ciò:Da !plalrte 3Iplpunto
derll',edrucazlione le dell'u,so dielle armli in ,casa.

È quanto dia V!ari ,annli sta flacendro IVÀs,s,o...
CÌrazlione per la dife'sa nazi'onale de,Ha gilOve!Il~
tù, .svnl,gelDido i,l pr:ogfla~nma ,fÌls,sartodal sua
fondatore, don Oa:rlo Gnocchi, luminoso aplo~
stolo dellLa Igioventù minoI1ata. ESrsla indirizza
Ila 'sua ,attività 'aHa prI'le,veln~ionl8degli inrfo.r~
1JUrnigÌ!ovan:il.i, prrreoccupa,udosli di ed:ulcalfle i
I1agazz,i ,aHaconoscenzla dei IP1erÌ'COIlli',che 1i
ci'flcandra.no, tra 'CUÌ!,in modo pra.rtieOlI,ar~ s,ano
tem;ut,i ,pr1esenti queHi nJlpplr1esentati dai Il'Ielsi~
dura:ti di, 'gueI1r:a e daig!Ii ordigni lilll'eSpl1os'Ì.Il
minilstrlo A'llid['eotti :e H Mini,stecro, ehe ha un
flappI1eSentante ,in sleno 1311Consig1l!io d'ammi~
nistI'la~i.one, hen .s,anno quanto re 'CIOnquralli
di'ffico1Jtà si èope~ato in questo se'Il'so, com~
pierudo :i,lmalssiroo rsforzo, 'CiOn,le S'ClaI1sisls'Ì1lIlR
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risorse dell1'Assooilaz;ione. È pier qu.esto 'CIle
invitiamo il Ministro lad e:sramina:re la piOS~
s~bi,lità di ,contrihuire in modo Vlaliido, diilootto
eda<1eguato, a:He esi,genz,e del pr:oblema, al
potenz:i!amento di questa benem!erlita A,g,so~
ciazione, '3;uglUr:andod che ir1 Senato vogl,ira
con:5oa:-rbar:eICiOfn>la sua approv,az,ionle questo
appelI10 dle viene 'landato per 1a di£esla 'e la
tut,eltad:eMa giOVlEIDtÙ.

L':alto plartrona,to del Presidente delllla Re~
publbiLica, dicUii l'A.ssocia'zioJ:le si O:llora, e la
sua e,rez:ione in ente mora,le stanno a testi~
mon!Ìlarle l'impor:iJanlza ed il Viallor~ umaillO €
sociale dei princìpi cui 1'A'ssociazione si ispi.-
1':3;ed ,in base ai quaLi eonfmma ,la Ipr:oprna
a11biViità;mppr1esentano a:1tl1€sÌ vaMd~ motivi
perchè que,stJa 'attività V'enlgaap:poggilat,a c:Oln~
cl1etamente, in ,modo ,che pOSISlaesserle am~
pllilata led a'0CreS'cil1urba,cosÌ da <COIrri,g,porndea:'G
3IliLe:effe,uive esi:~enze di 'una diffusione e di
Ullaeffioace educa,z'ione ,alUa sicur:ezm,. (Ap~
p.zausi dal c:entrro. Congratubaz~oni).

P R E .s I D E N T E. Èi,slc,riUo la pall'llaire
il slenatore Oadorn:ai. Ne ha f'WCOIltà.

C A D O R N A. OnorievoJ,e Presidente,
ono!oov:ol,icolleghi, o'l1o~evoleM:inilstl'o, è C'om~
pi:to dieUe F1ol'ze lalrmate deU' AUela:ll'z,aatrl:a:n~

tiea di dif,endea:'e i,l territorio dei popolli liheri
dia :aggres,s'ÌloTIii,sia di ,oar1attere 'ge:nei!.'lale,8'ia
di 'C!ar:at:tere limitato, s.ia anche dia parrte di
az:ioni :d!i ,sovViertimento interno.

S E R E N I. Dove sta soritto quresto com~
pito deW.AJHe:a,nzla 'abllaniJka? Il Pa:l'lamento
non ,1'ha mai aiprprov1ato.

C A D O R N A. È una i1ute'lipr:etazion e !
È un Icompito, d:iJclevo,di str'aardlni3lY,i'a diffi~
cOIltà, per duerragion:L La prima è ,che si
tJl1atta di popoli pacifici, chei:nten:dono il loro
compito come compito a,ssolutamente ditf,e:n~
sivo; è un compito logorante Ipe:r1chèobbliga
ad una vi,gil,a1nzla'conti:nUla su fro~ti di ,steiJ'~
mlniata grandezza.

Noi abbi,amo vri'sto in più tCÌll'Cost,anze, in
qmsti lanni, qual1e sia la stmordi:na~:i'a diffi~
iOolrtà,.pea:' questi popoli numel1osi, :a:1cuni an~
che ricchi, di mettere insieme d'oI'z,e sd,a

pure modesrbissime e porta;rle sul luogo pre~
sumilbi1e di 'Un conflitto.

La :slecon<1a,difficolrtà cOll:si,ste llel fatto cile
S,l tratta di un' assoc:iazione di popoH liberi,
di popoli i, qua,li hanno c:iascuno 'Una propria
politwa individrua,1e, spe,sse volte non d'a,c~

COll'do ,gli uni con gli altri, oche, qu:arnto
meno, n:e0essitanlO di lunghe tmttative pex
trovlare Ullia concordanza.

Bell' lungo tempo gli Stab Unliti d'Ameri.ca
sono ,stati d:etentori ,di un monopollio a;to~
roi:co 'e 1'AHeanz:a ha 'usato lla strate:gi,a ,che
fu chi,amata «dissUlaslVia », quellla d8il de:te'r~
rent. IQuesta stlialtJegi:a, 'che :si basava sul
f'atto ehe 1:a bomba latomica eI'la 'i:n mano di
una sola Potenz,a, quindI di faci:lecontroHo,
impilicava, per tutte le :Naziloni firmata:rie del~

il'Al1e:anzla aUantica, di rite,ne:re come poco
probabilleuna guerra di :oarattere Iconvenzio~
naIe; ne dmivò, .per questa ,1'Iagione ed anche
per 11a slCJaII'lsiss:ima'attitudiUle ,de~ popoJ1 'l,i~
beri ad ~verle, in tempo di :p:a:c:e,dei g;ros,si
ap,p:l'Iestamenti mi,liitair:i, che rIa ,difesa conven~
z10nale dii questi popoli si l'ii'dusse in modo
e,crez.ionale.

Dopo Il 'trattato di i.Lisbona, si ,v,enne ad
Un ,aocordo che stalbilitva in 13'0 div:isiorui :la
forza neloos,s:a:rÌia:per ,difende:Yle il f.I1onte ,cen~
traIe (dallMlare del iNord ailla Ifrontiera svi::&
'zelra) e in '24 di:v:isioni le cforze necessarie per
diifendmle i f:l101nti meridionaili ('coffilpr1eso
qu:elil0 :itaJi1ano, que:l:lo grl8co ,e quellllo turco).
NatumLmoote, queste forze 'av.ev,a:no 0on~
tr'aipposte a loro delle forz,e più che duplici,
delle forze tr1e volte PilÙ pot1ent1', Ìin un ,perio-
do diqu:m:dki giorn:i di mobilitaz:ione, p'o..
tentemente !aI'!ITlate'e or:~anizzate.

Questa str!ategila potè dUI'Iare fino a, ehe Il
mmropolio deli1:abomba atomica in mano degli
ame~'ilC1a,niservÌ da deterrent; v.enne ,poi Il
giorrno in cui 'aJ1tri Statiriaggiuns.e'l'o ~ e

sotto 'aJltr:i laspetti sorp:as,s'al1O!no ~ questa
eapaJcità atomkia, (ìI'leando una situazione .che
è rchilamata situaZlÌ.'on:e di staIllo. È la ,sirtua~
z~o!lie lattu~le; è 'Ullliasituazione ,che si ba&a
s'llrI~a oos,cien~a de~li uni e degli altri che
una gue:r'l'a atomÌicia porterebbe al1a di:stru~
z:i:one delll'uman:ità oppUI1ea delille per,dite t:al~
mente gravi, enormi ed ir,reparabili da ri~
tenere 00e nè ,1"Ulna:n:è 1'iwltr:a parte vorrieb~
hero lentrar1e iln un tipo di conf1,agrlaz:i'onelE
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qU~iSOO'gieneI1e. A questo punto miCOiI1re l'oh~
bEga di fare un'osservazione a quanto il col~
1ega Tol1oy Ulll mom~mto fa ha ,accennato, e
cioè a queLla ,che è 1a di£esa civile, dit€llldo
che i ,p~ob]emide~la difesa lcivi'le S'ono im~
plI1oponlib~lliqualora ,si voglti:a pielllJSia:read luna
gUI{jl'ma,atomk'a di >C3;ralttere IgeUJ€ma1le.Chi in

ItaH'a ,aV'rebbe '081ato nel pedodo deLla ri~
cosrbI1uz,ione pamlare di f:M1e de,i ,ricoveri ,con~
tro ;1<ebombe ;atomi'ooe? Ciò aV'l'leibbe s:ignin~
catoa:l"I'estare cOlffipl~tamente la [dcostru~
zione. Èch:ila:m che dei: provved:ime:nrbi Iche
pos,sano permettere, durante una guerra ge~
rnerale di clamlttm1e atomico, di fair contiruuare
la vimc:ivHe 'SOIllOdei plI1Ovvedimen:ti Idi tale
portata dia 'rendeI1111e imposs.ihille ,anche la
cOl1lcez;ione umana. Es:is,te una ,pOSS'ilbHità :se~
condo me rpiÌù ,81elI1sata ed èqUlel1lla pe,r Ja
qUIa]e ISOIllO:in cor,so ,gLi studi da iuna :parte e
daJJ'altm, ,ciJOè di arrest:are in qUlaLche ma~
niera ,illmriss.i,le o la bomba atomica prima ,che
giunga suH'obietbivo, neLlo ,stesso modo con
cui rbutte le al'tJre :DoiI'zescatena:te de}}a guer:ra
si sono in gelt1i8iI1eeli,se ,lieune leDn~\eIall~.

Silamo dunque ,giunti ,ad 'UlUlacrisi, ,percihè,
Se è cosdenzla ,geneiI'aLe ohe vi si'a tantO' lume
dia:una ,p~lr:te chedla:li1',altra da levitar~La Icon~
fl,agiI1a:z:ioruege11el1alle, I18'sta ,l~ :p.ossibiliità ,dei
c,onflittÌl Hmitati, dei conflitti .che, secondo la
dffiimizioule del P.I1esidente ~ennedy, ,si ,pII1a~
pOlIlgono ~D 'sc,qpo Idi erodere gl1adu~llmen<te le
posizion:i dei :pDpoli Iltiberi con ,sucoessiVie [Jjic~
cowe opemzioni. Di fronte a queste p'oslsÌlbi~
1irtà, 1'AlIl8lanz:a 'atLantica: 'ha ~a neltta infl8'riiO~
:dtà deiliLe£arze IconvlemiolnaIi. Cosa. ,si è f~tto
a :t:aiLe PIl1O'poslito?Si è ce'rcato di (ìomp,letare
queste :forzle tutto~a ,assa;i sca'rse. iPlOtrei an~
che spi,ega'I1e Le Irlaigion>i,'Per 1e qUlaIi Illon si
sono mgg,irunti g,li stanw.ard convelluti: Ila
Gerrmania >ha diffiicol1:tà di r:ec1utam~:nto, fu
F,ralnd:a iha iÌi1gms.so deH'esel,cito in Allgeria,
1'Ingih'i,ltelrra 'sta tmasforma:ndo ,ÌilISUOéseI1CiÌto
di le~a 1m,eser,c:ritodi mestier,e, ecceter:a.

Cosla ,si èoerre:ato di fare? Si è 'c~~catD di
l'IafforzaI1e qU~lsto nucleo di grondi, unrità, ri~
tenute il rnimJimo in:dispen.salbile, can ,armi ato~
mkihe taJtfi<dhe.IL'arma atomka tattka si chia~
ma così perchè .là sua portata non ~e consente
a1t11O'Che obÌiettivi ISul campo di hattagl:ia a'
SluH',rimmed:iato I1etrofrOlnrte e a1!0ll'obie,tti~i di
gI1alllde 'mplpresagllia strotegica. Da 'parte

deg1li Sta:tioccidentaLi, da parte de:gli Stati
eUlf.1qpmladun oorto punto si è anche lIl'ubrita
una 'ceirta sfiducia ne1lla possibi1atà che, dato
lo staJHo atomico, 1'America, in occasione di
Ulllla .situaziane di emergenza, quando C'ioè
nOln: si pos,s,a alrre:st,alI'e un attacco mediante
le forzec1onv,enzi.ornaJi, sia d;i,sposta. ad ~m~
pieg,are forze a,tomichearTischiando la l'Ia,p~
presa.gcr,i'a. Per q:uesta rngioue da parte eiUr'O~
piea fu ripetu:tameé!llte rkhil8sto, e IreiCIent,e~
mente, neU'autunno ,pass1ato, questa l"Ìchie~
sta fu impe1rsonlaJm diaJlo stesso .comandante
atliamrtico Genle'ralle Norsba.dt, di da.r'e m iCOll~

s,egna allie Potenze europ'ee derimeZ.Z,llatomid
dri ,ca,rrattere skategi,co e fu ,posta ,l',a,cc€nto
sul «Pollaris », il qUlaileha lie note ,car:atteri~
stkihe di poter 8ISSlelr!eimpiegato dail !Sotto.-
m,all"Ìnole quindi di ,avere dellie spelci:alllicon~
dizioni d:i sicurezza,. Lo sc~po p'rindp,aJe di
questa messa. la .dJi,sposizi!011edi ,a:r'llliiatomi~
che ,strategiche ,americ~ne nelHemanri del .po-
tere poJd1Jicoatla:ntico (non nelle mani dei
comandanti, ma neUe rn,ani :del Consiilglio
atlantico, il quale dov~elblbe:v'olt.aa volta de~
ciderne o Ino l"impielgo) sa,rebbe sta,ta in gran
parte motivlato dal desiderio di eviìtare che
le sinlgale ,potenze si buttino SUina via deLle
castruz:ioni ,atomicilre. tÈ nota cine ,s'P'ecial~
mente :la F,mnda è su questa stmadia, e più
si mo1t1plÌiCianoIe Naziion:iche sono in gmdo
di eostil'lulilTIe:a::rnniatomiche, ~p.iùè diffic:ille 100n~
troHarne ~'impiiego Icihe, se €1m 'cIOIlitrollllabi~
1issimo fi'llichè lIe Ichiavi dellIe teste arbomÌlche
e:t~ano iJn man o di: unla soLa potenza" 110slarà
molto meno quando queste chila,vi sal'lanno rin
mano di diverse potenZie.

In questo quad.rogel!lle:I1alie è inseI1i,ta la di~
fesa dell territorio italirano ,affidata qu:a:s,i to~
talmente a iF,oiI'zeArmate >i.ta1ianerilllforzate
da quaLche .replal'lto di Ispec:iraJi:stis:tawnitensi.
Si deve diiI1e ehe, .grosso modo, quantitativ';1~
mente, '118forze ,che sona da, noi ,oggi imprie~
gate 'rLspondOlno wlilo ,scopo. L'oruor,e~olle Tol~
,l'Oy00 poco f,a .sostenuto una teisi che mi è
stJatla eaI1a pelI' molti dei deeorsi :a:nlni, queUa
doè Iche :S'Ìlapiù ,conv,eniente conc:emtr:a:re in
ulllI"eli3Jt1Viame'll:te piecolO' numero di unità i
illIostri mez,zi, piuttosto ,che d:i1artJall"lli in mO'lte
unità, e questo ,e'1"aeffettiV1amente ve,l"a allolr~
chè .il Ministero 'ÌJtaili!anopresle '1':ai'I"e::!lIeN!'au~
mentan-e H numero d~l\le 'g1I1anl!dlilun,ità. Ern~
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v,amo i3"rriva.ti a quindici~sedici e si oer'cava
di proseguirl8 su questa strada.

Però <l'onorevole Tonoy ha -dimenticato,
p3mtoooo dia,} punto d,i vi,stache viÌ ,sila ,soio
un ,prunto fermo, quello dei bilanc:io, !Cioè !che
sia e:sclluso di poter ,spendere ,per la difesa
più di quel[o che ora rn:0'n sisprernda, rehe dI
punti fermi ve ne SOino ,anche alltri. Infatti
il tot,ale delle forze terrestd ,impi,eg:a:t,e su1l>a
11ost11afrontierla 'I1appresentano qUiellmiinimo
Irrlducibile,fissato ,in. sede atlan:t:irCia e ohe
abbimno Il'obhIigo di tenere in effi,eienz1a, se
nccorre consacrandovJ nuovi mezzi fin.an~
z:i:ari.

Qu:irndI i punt,i fiSS,I sono due: ,pe,I' rl'Ol1!ore~
vole Tolloy, qUleNo derl,llaspesa; ,per ,l'Associa~
zione ratlant,icla la ne08ssItà di urn determinato
l1ume'ro .dr ulnlità. RI8rsta da esamina,re lil v'a~
,lore qualItativo e satto tale a.spetto ibi'sOiglna
ammette:r1e, oos,a ohe è stata fiatta la~'che diail~
l'onorevolle TOililioy,,che v,i sono deme Tortii de~
fideill'ze s'i,a nell' person:a}e ooe nel materilale.
A mio m0'dest0' avviso, lie rÒJefird,ernz,enellC:am~
po ,del personale, sorio Jepiù gravi,pel'dhè, ,se
a p~ohlmnJi dà mat,er.ilale è possihile, in de-
teI'lffi1TI1atioasi, in certe condIzioni, ,di rime~
diwre, sia di'Ylettamente, eon mezzi nostr'L, sia
1'lld!irrettamente,COinmeZZ,l fornitid dag,lii ,aJ~
tri, ~a ,prepa:r'3zi1one d'el personalle rich.ilede
uno sforzo di .Jungia ,data. RicoYldi'amo perfet~
tamer11'te queHa ehe è avV'enuto inre~lieguerre
piI'iecede:nrti, ,ad es'empio nel 1915~18, qUlalIldo
tutti l~lITlIffiltavan:o che dei ragazzii 'imr8rsperti
fossero mandati al f:rlolIlte Ican dispendio di
vite umane e SCiaYlsezza di SiUccesSO dovuti
aUa mJancarnza d.i ipYlepa'r'azione del rper:sonal,e.

La questiùne diel personale, doè deH'ilIl,..
qUiadra:me[)rto, è quinidi .1.a gmande questione
sUlllLaqualle, secondo me, bisog1ll'a fa,re i,l ,pun~
to. Che sia facIle r:i.solv'er'e questo problema
riteng0' d:i no, alnZllè un problema ,che io direi
insolubille integralmente. Può esser'e risolto
s0'lo con rUllloo~nprOIY1esso. La guerra moderna
è una guerm di diJ:1adamento e questa 'guerra
esige ialHa periferiia un inquad'ramen:to so~i,do
im modo lCll1Jeli pilCicol:il'leparti ,abbandonati a
se stessi, a molti chi,lometri gli uni da,glli altri,
pOSSiano eseguiTle un determinato disp0'sitivo.

Pm" fare questo, OOOOl'lrlonodei quad.ri :srpelr:i~
mentati, non dei Y1ag1azziie questi qUladri pos~
sono essere dei subalterni effettivi, degli uffi~

C'iali di 'comprmnento, dei: sottuffici,allli 01ll'Iaffer~
ma,ti Og1nuna di queste soluz.wni ha dei g~ria~
Vilss,ImI inconvlenie.'llti: Se aumentiam,o il rnu~
mero dei suba,1terni effettIvi evident,emente
aV,l"ema Uln inqu:a:drlamenrto molto più .solido
e s:icu'ro, ,ma nOI urter'em,o 'contro quer][a fa~
mosa forma deHa p:irramide l'a qua:le avrà
una base strlam~dinla,r,jiamentelra,rgaimpErCam~

d'O qumdi nel prosieguo de,},liacla;rr:i'el~ao ,l',e'lli~
m:nazione di una grande quantità di uffi'ci'aIi
nei gradi .i:n:f;e'Y'lOl"I,,di ffiaggllori, d.i te,nenti
Ciolo1m:eillo,con ~e note conseguenze di d.isa~
,gio, o ]:a 11lereresS'Itàdi trlasfol'ma,rl8 la. p:ir:a~

mide in ,cirli,n:driOcreando un grlan numero di
col!onill'e!Hie' genE>l'laJis,enzla ,hnpiego o OOn de~
glI impieghI creatI iappos,itame<nte, i1che é
aJllicora peggIO.

La soluzlirOillJe'deg'li uffirc,}a1idieompl:emento
mi 's,embrla che si'a ,la soluzwne ,aHa qUlale si
inte[lde ricOI1rerle. mia è pur ,semprle un'a ,s,o~

luzliollie rehe nO:n è sernz,a ,inconveni'entrr. H r:aJ~
ferma.rle degli uffiÒali di 'complemento dopo
il ,servizio di prima nomilna oggi .signirfka
stroncare ]Ia ,ca:rri,e'rla di mo},t;i 19:ioVlaillii'i qua,]i
dopo 'i,} .se1rviz,io mi:Litaire debbono f,a,r'e un
atto d'i 'elne'~g:i'a .per 'avventuI1arsi nreH,a vita
civile re ICjeriC'a:r:eun imp,ie~o. Tr:a,ttelnrendoli
:inVleicein servizio, illella dolce vita delllac:a~
S'8II'Illlia,.nel~a ,simpatia den' ambiemlte, 'essi sarno
'indotti ,a ri.nunc.llal'e ,~d ng,ni ,altra :a,ttività.

T O L L '0 Y. H>'r'ilcihiiamo drel1iI'lUffilC.ila]le di
compllemento saI1ebrbe ,lla soluz:ione' mig11liore.

C A D O R N A < h1 pa:rt,e .sì, e ne prarllerò

t'l'a poco.

OcwrI1el~ehbe fiare :iill modo di dall'e una
ce,rta stabH:ità 'aii reparti i quaIi oggi, ,ar'ri~
v,ati aII',alUtUinno, pe,rrdono integrialmelnte tutti
i suba~t€:rn:L Conos'co un l1epairto che stçt vi~
cina la,lla mrrla ,sede dove vi somo 1'5 sOittote~
n enti ,comarnd:ati da un ma:ggioflee Ida urn
caipiibamlo 'effettivi: iOg1ni la,utunno i sottote~
nell'ti se n'e vanno vlia e fV1engon1osostituirt:i
da ,altri 1:5. '011a, manrerggilaredei mezzi mo~
de~ni. tecnlilcament,e oompMcrati, con :pelrlsornale
così aV'Venti~io, richiede una iLnotervo1e'C,apa~
eirtà da pa:l'te di chi comamda, e non è :d:et,to
che i riSUiltati silano Sremprie ,adegulati.

Resta Br s:i.stema dei ri1chi:ami i quaM però
sono utHi ,fi[l'O ad un certo punto. Ooc'Orrre
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che ,i,}6ch:ilama di persO'ne accupate si,a fatta
sem:p,re in un determinata periO'do per ,nlO11

arl'ecare ,eccessivo disturlbO'; pO'i il riclhia~
mame tutti qUlelsti ellementd. Ineirep,a:r:ti, ,alla
ap.pl'oslslimaI1sli deHe malnov'rle, a,rreca ,a:ltra .di~
stuI1ba.

T O ,L, L O Y. Pierò dovI1ebbe ,eSSle,I1eflatt'O
s<e:riamlente.

C A D O R N A. Ci v,oT'rlebbero delile bUOlne
seuoIe, forn,itl6 dà riepa:rti di addestlìame:nta. I
r:eparti :non die:s:idelI181nOquels,ti UffiCihli [!:''iiClria~
mati .pleiI1chèessii ihla:llilliada pel11Js'a:l1ela Ise iSt8ls",i
specie :in qUieIIII"epac:aehe preeede 'g1elnel'a,}~
mente IllemrunIOVI1e.IiI: oamla:ndante deve p'en~
Siare :rudlst,ruh'ie i.Jsuo Tleparta le 'non 15 O' 20
ufficialli di clOITIlplemento che v'enganorkihia~
ma,ti. P1e'r questa dieeV1a ,che oc<caril1e'l1ebbedi~
sporl'e di scuole :adegUlate, eOlnlìelplarti di
eserc:itaziione, dave g1I,i ufficila.I:i di .c:amp'le~
menta venli:SisHI'1a:ch:i1amati ad li!stl1uitrIS!Ì.

Sii tmrutt1a di ,probIemi malta 'clOmpl'els'Sli,e
natur'alllmentle nan è lafi'rutta mila ,intenz:ione
aVaillizrur:e delllle cl1itkihe IllaITnen-banda Ilia ,liOra
mancata ,l''i,solluzione. SOIna pll'obl,emi ,cih1e è
diffic:ille .risolvere e 'c!he,camU:IJ!qiue il Go~
verno Il,i milsolva., ,si ,troverà 'sempre 'iln .cOlll~
tmsto 'CIOnun '0oncetto :ass:istienzi:aILe!a eaUiSa.
dell'utilità privata degli inidliv:itdui, iCon urn
concertta flU\n0iona:1e ipe[[' IiI buon andiamernta
.dei :reparti e icon un con'0etto econamico per
la ,speSa Iche tutta ,c,iòcamparta.

A,ltra ,sd1uzlione sa;l'ebbe dii ,gos,titJUii~e,en~
trio Ullia certa misU!r'a, il slOttotenente a i'} te~
niente iCon un slOttuffÌ«~i:alle,ma -LaInostra e,spe~
I1]enz:a :non è ,sbatla fellke ,a quesio :dgua'J1do.
N oia:bhilama visto 'e vedii,ama costruntlement'e
limf'att:i ,che neÌ'lìeplalr1ti il sottuffiei:alle s,cihiva
il 'comlando di I1epa,rta pelf OeI1Carleuna pos,j~
ZIone che 'glii dila :unla .cerlta st:abiI'ità, 'Uilla
cerlta Igaranzia nenia vita, ciOlèIa utiJitz,zruzione
nei Camandi a nei servizii. È .s;ba,to s'emp'l18
estrlemamente .diffic:iI1edispOlrre di sattufficia~
li in ser'Viiz'io p'eran~nente da melttelrle al co~
manda diunla squadra o di urn pllotan1e per
di:Bei: ,a qui:nid:ilci 'ainn:i e dtenga ,che 110si,a latll~

c'Orla aldlelsiSo.

Se importalnte è, da un IatO', il prahllema
deWinqUladir:amento dei plicc:ali rlepalYti, è lal~
trett,al!l!to importante oggi, d,al~"alltrlO, i!l pI1a~

blema degLi stpeClia:liz~aiti i: qua,l,i dehbanO' ma~
neggiare m8lecihinm~i muovi e prleziÌ!asi. Oggi
si p~:I"la di 40 millla;unità, che sla:mbbe neees~
sario reclutaT:e, ma i,o so iheneche già dodki
anni fa, si avanzava la richiesta di 30.000
speciruliz'zati ecihe, per quanta io sappi'a, non
si è mai ra:g,g.iunta la ,cifra di 6 mila unità:
ciò per Le ragiani 'che sona state ISlempl1edette
e .che forls,s saTlanna ripletute ,ancora d:ruH',OIllO~
reva'le iM<inist:w,che è Idiffmille trovare degiLi
apelrla:i sipecila:lizzati da T'afflermar1e i:n I taMa
pelrlcihè l'elserclito non è lin gl1a.idadi pagare
stipterndi equivall1enti la quelli de:11"i!ndustri:a. 11
bi,lainciio, cos!a <Cihe:noi tutti sappiamO', Slerve
appeillia per :Da,rfrlOrnte ,aNe 1,eg1gisui mi\glia~
irlaimentli per il 'pel:tisonalee a qua,llche pilccokt
sosrUtuzlione del mateda,Le più Il'ag:OI1o,e ,se si
voLes,se affrontare i:n pi'ena il pr:obl<em~ dei
l1affermati aiCcorT1e'rebbera ben allltrii sbanz,ia~
menti.

Eppure bÌ'sO'glnaconv,enire che Inam.è '8Icano~
roi!eo raffidiaTleffil8Itelii'ale ,spes,sa oamplliearta c
costosa alle inesperte mani di principi,anti.
Iqualipos,sono e'ssere i soldati di lev,a 'che ab~
biana campiuto brevissimi corsi di speda:liz~
zazione. È velra, aggi 'c'è malta più gente eh-=,
aJIl"età di 18 lanrn'i, h:acansUlertudinecanle
ll1:aoch;j:ne, ha, una 'Derta conoscenza <dellmata~
~e, 'rispetto ,a quanto lavveniva 15 o 20anni
fla, pelrò accorr!e iener presente Iche, :81]mamen~
to di emer:genzla, questo per:son:allle 'esperto
vielne ,a,s,s,O'l,bi,tadaH'industria Io ho org'a~
ni'zzata 'La motlOrizz:a:z,ione ,de'lrIa SCiUalladi Ica~
Vla1leriadi Pi,nerolo; ebbene, gli opelr:ali ,Iiiho
f.ar:mati per:sonial]mente, pemm.è Ine'mmlena dal~
1a Fiat si rÌiuseivaad ,av.e,re una tpe'rlsona ehe
avesse una ee,rta eampetenzla. PTlendev,amo
deli maln:ils1c1akihi,g,enrbe che aveva Tozz,amente
trattat:a ,i,}feriro, e IIi ll1:iindaVlamo la f:a:re dei
eO'r,si de,lilladuratia dll trle mesi in una officina
lacale in modo da ottenel'e dene specie di
opem.i, poilchè gli opemlÌ veri erla:n:o limpliega.ti
in reparti più specializzati dei nasrtriaiPPu~
,rle, e 'oiò 'Ln 'mO'da pl1eminente, ,eralna aSlsOlI1biiti
!neUe offiiCÌine Quindi, non è apparltuill'O che
l"8Iserdto sii dissoci oampletamentedla un SUIO
peI1sonia1e ii.struito 'e f:acCÌ>aaffidamento, nei
eaJsi di emer!geillz1a, '8uI merc,ato pubblli!ca; bi ~

sogna a,nche pe:nS<a:l1eche, nei mame,nti di
emergelnzla, il mel'cata pubblico non O'ffre più
:nJ8IS,8'UITarilsorls'a.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 201'195 ~

5 LUGLIO 19161435" SEDUTA (ant~meri.diana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Io non mi indugio sutll'argome,lltocon0er~
nente Il mater:lale, poicihè Cl p:arte:rehbe tl\OiP~
po lont'ano. Tuu'i s:an'liO qUall'è :ill vlalore del

materi'alle e quaM spese oc,corrlerebbero. Fino~
re si:amo andati ,avanti in grain plarte con le
pr>e:st:azioni deW Ame'rÌic,a. N e,l momento in cui
l'Ame:r:Ìic:a Icersserà ,di darei degli lae:rop:l,aa11~o
del materia,le dI a:r:ti,gller,ia :Ocorazz,ako e do~
vremo quindicostruirlo, a,V'I1emo dato un
gl',ande beneflCio ail!l,anostm ,industria, Ira qua,~
le è av,i'dia ,dii comme,sse, avremo dato kworo
a m'aestra:nz,e ca,paoi'Ssime ,e de'gne dI og;n:i ril~
spetto, ma di CIÒ non si alV'vantaggerà ee,rto
i~ bi,lancio ,de}ll,aDif'eSla. Si può quindi Imma~
ginar1e qwahj sarà 'Ì,} 'costo quando verrà a
galla 11 pl'oiblema del materiale che è stato
finora in gran parte nsolto aUe spaililre'de~1i
Stati Uniti ,che hia.nm.ogià fmnito ill matel'la~
le per 8 o 10 divlis'io:ni al completo.

Gome ho detto, fTla ,le deìficienzl8 più giravI
v,i sono quelJe ,rigua:l'da:nti il personale. Il
Ministero si proponedri prlersen'ÌJare um.a,legge
su:ìl'ordiinamento delle FOifze IArmat,e. E,sso
avrà campo di app:rotf.ondlre le Iquestioni .de~
riva.nti anche nell',amblto della legge deJega,
presentalta alla Commissione del ISenato e
rinviata irnAiula.

T.o L L a y. Flaoc.ionota~ che,J~ ~'egge
non è stataappr'O\71ata in COmmiis,siolDJe,ma è
stata rinvi,a,tla .irn Au}a.

C A D a R N A. Sì, è vero. Elntra tale
ambito, mi permetto di ,ac,cen:n;arlead alcune
questionli di partioolare il11portamza. Cercihe~
rò di f,arl0 il più r~plidamente possibri,le.

RkosltItuzione 'e riforrma del Min,istero deJ~
l,a difesa. Rieordo che nd 1946, quando ,ero
Gapo di IS:tato iMaggiore, ebibn l'onore di pre~
sentare, ,ailmirni,stm iBrosio prima eal mini~
stro F:alcch:irnettipoi, un progetto di ,fiiforma
eomplet1a del Mi:niste'ro deHa dife:sia, con il
qua,Ie oere:avo dii divider:e il campo :ammi:ll1'~
strativo da que1lo tecnico, e di I1aggruppia.re
quei doppioni che esistono attualmente.
Prendrilamo og'g:i 'U1llproblema qualunque, r'i~
guaI'ld:alnte'ad es,empio 'l"alrtilg}.i:eria.Esso pra's~
sa daiNo Sitato m~lggiol'le aU'Is:pettor:ato le 11~
nisce alla :Direzione :generale de,} IMinistero,
qu~ndo pure :non si,a lr'iprreso aneorla, dal Ga~
bil1etto. Sono quindi quattro gli ent,iche ,stu~

diano un determinato problema, e cI1edo .si
possa dire che CIÒè es:age:mto.

Ho sentito dire ,dhe, :fra Igli stludi prev1Isti,
VI sarà ,anchle questa Tliforma de1 Ministero.
I/unAkalzlOue del 'Mmistero è stalta .un 1nSUC~
cesso. In :p:r:ati!clal'ul1:l,fkJa'Zione non ebbe ,1'Uo~
go neppure nel c.ampo dei servizi fra la te~
nrruce dicD8S'a del,le propne trladliz!ioni ed es,i~
genze da parte delle singo:le IForlze Armate.

Mol'ti :nreg1ano'che, sprilngleYieoltl1e ill ,limite at~
tua,lle YUln:'Ì:f1aazionre,sila un va!nta;ggÌo.

1m. materi:a di personalle devo luotalI1e un
certo disoY!i,ent,amento neU'appliicaz.i'one dreil,lia
l,egg,e d'av!an~amem.to. B tema derLl',avlanz:a~

men.to è un temaestriemamernte deE'0ato. Ho
sent1to laff,aciCÌia:rieill .proposito di :dimil1uli'!"e
la hase d€lHa piramide per dia,rie ma'ggiori
prospettive 'allillacarrielra,: vogl'ilamo dunque
el:Jmilnare ill subalternoeffetti,vo, d',ado scom~
pa:Tlilre? Ebbene si può fa,r,lo se vog},ilamo Iche
tutti larlrivim.o a t'ell1entecolonnel:lo o a OO]!OIIl~
nelHo Ma :eon ,chi lo sostiltuiamo? Abb~almo dIe~
gl'i 'uffiaiia,li di comprIremento chepossalno {)om~
p1etamente sostituÌ'l'lo? Prer queHlo Iche ri~
gUlalr:da l':appLiclaiZlione deilrla legge dri' IaVianZa~
mento devo !far notare che Iquesta Jegge, per
sUClc:ess:ivli,r:ipi:erg;aa:nentrifatti 'a;11oSrCOpOdi li~
111Ja11ne'gli spigoli più acuti, hacOllisentito l,a
mOllti.p}ri:c~lzi'onedelile v,a:Irutazliorni.Questa 'COl1~
cessione fu c:onslentita per rimed:i:a;r,e lad una
'Cierta differ,enzad:i vailol1e dei va!l'i blocchi di
ufficiali che :si presentavano a'lla valutazione,
differrenzre ,impurbabi:Li l€rssl€nzilaImente a'Re tu~
multuos'e ammissioni di guerria. Lra ,r'inl1ova~
Va va:lutaZlioiJ1reIdeve quindi :e,ssel1eIcon,s:idle'r:aiÌa
come fatto '8ccezi(ma,1e u€lJ,J;a'con,sidle'l~az:iione
che r:ufficiÌa~e promos,so, in serg~uito ad un esa~
me di rÌpalr,azione, ha Iperso ,aJ,quanto dei suo
.prestigio. Mi si dice che ne11e ,rieicem.ti lalp:prlliea~

ZJiiom.i'Un 50 per c'ento ,degl:i ufficilalli :SiUipelrÌori
sono .ptl1omols,sidoponilelsrame talvolta lanlcn.e
tri pIi'ce. Ritiengo che una s,ImiiIe la,pp,u,c1azione
costitui,scra una deter'iore violazione delllo Ispi~
nto della legge dj avanzamento in quanto
affidia Ilia IpromozJÌi(me preva.lentemente lall eri~
te:r;io dre:H'lall1zi:an,itàin luogo !dli quel1l0 dellil'a
saelta, pone al Gomando elementi di .dubbio
pr'eS'ti:g~o ,ed ,ar~esta la iC'arri,era di 'Uiomirni
più gnoV'am.iie piÙ degni:.

Riaccoma!Iiido la;ncrOr!ache nel m,esame deUa
1egge di l1erc:luvamento si tengacol1to de,Miasi~
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tU3iz,ioinedei molt~ llia:u:~eati ,od:itp~omati che si
presentano laillleIa:rmi re non tI1ovan,o POSltOnei
corlsi 'alllllievi uffid'allli. Occorre ,anche tener
conto della rposiz'ione di svantaggio ,in cui si
tflov,ano .i 'Lalurr'e'ati:chi'amati alle la:rmi il1Jei:con~
[rOlnti, ,dei molti, troppi, cihe, es'entat,i dal

serr'VIl'Zla. trovana sulbito impiego ne1l'in~
dustr.ia.

OI1gaJ:rrid. Alilla llosb:a Gommi,ssione si rpiI1e~
sentamo molto fir'equen,temente rpiI10lpostedi au~

melll..to degili oI1glani!ci ed anche proposte di
aumenti di grado. Vwlitima che 'Ci è 19;iunt1aè
q11iel1,Iadei maestri (~apli baarda. la rilconosco
0he, quallor~ si ,a:bbi'a 'UlnToslcalnlini 'O un Yon
Kalmjan ~ rpremeUo ehe T'osca:rrillli ha leffet~

tiv:amente dli,retto lUna banda millitare sotto
H Monte Siamo nell 191'6~17 ~, ,anche i,l ,gr'a~

d'O di malggiorle s3Irebbe assoliurbamente lina~
deguato; prrobatbilme:nte occoI1rlerebbe iiI gr\'l,~
da rdig;eneI'l~e per Icompensa::m ta:li be'llieme~
I1e:rrz,e.Bisogna rp16lròIrpelllSlarecihe .i.gl'adii m.i<li~

tari hanno una funz10nle Idi comando, non sol~
tanto di ,~etdbuzione per d:ete~inJa:t'e latbivi~
tà. Chi hla un ,gmdo ha Ilia fa,coltà di rComa:n~
dWI1etutti ,coloro che hanno 'Uln Igrlado ind'l6~
r~o~e : iI110o,101nll<ellllo,il}g8tne'~alle .dehbonaav,ere
una v,asta base idicomandio. Il c1apo dellla ba.n~
da mugic~e insignito ,diig'I1ar(],oele~ato iP'otreb~
be div:emnlI1eeglli !Stesso il Comandante di :I1e~
parti dri slcorta .che si lI1elClaSSero,ad lurnla'ceri~
mania: cosa Iquesta evidentemente non reg,o~
liaI1e.

F'ermJa. La flerma :può iesse~e ridotta, qu:an~
do si\'liI1raperfezlionate lie ,attrezzatU!l'e dei CAR
e quell,la dei eampi di 'adde,s:t:r:amento dOV1ei
reparti .possano essere 'a'V!V.i,atiper eseguire un
Ibreve periodo di istruzione su,periore. Benin~
teso 'lla b:r1evità dellll!a :Derima pmsuppone run
mi,g;lliorle inq Ulaldl'iamen!DOin r,aff€'rmati,gr'a~
duati, sottuffidarli. È cluia:ro .che non è lin due,
trle o .allldhe ,sette mesi di ferma ehe si f'a un
claiporaIre a run ,sottuffici3l1le. Sii può flalrle runo
spec1lalista, lavendo ]Jeatt~ezzatuI1e :adatte; Ta~
re pelrò un g;radurato,ill qua:le :ahbila ,illlPl'Ielsti~
!gia, Ila c,apac:ità di comandare ad altI'li suoi
coUeghi, è furnzione che e,si,ge rifles,sionle', ma~
turità re tlempo.

OnoflevohcoHe'ghi:, mi sono f,e:rmato su .al1-
cuni punti per 00mp1eta:re qUlanto è stato
serlitto eon mo~:ta .competenz,a d3,l 'r18tIrrut0I1ee
ne'llla ifiidluda d)!e dò che ho deltto slalrà ogget~

Ita eListudio, beninteso entro' i limiti c:onsen~
bti dia,l bil,ando. Nessuno pretende ,che si fac~
c.irano 'mirr~acoli.

Ritengo ,che compito essenzIale del Ministe~
ri 'sncoeduti,s,i nel dopo~gu:err:a fOisSrequellio di
ndrare fiducia in 'se stesse alle Forze Arma,te
e di ,ridare laI PlaJese l'amo11e per le sue FO'r'ze
A'rmate: 'risultato Ta,g,g:iuuto con un Iravoro
siIIrenzios.o, del qua,}€' mOllta pralrte de~ Paese
non si è ancora re8a ben Iconto.

Ho avuto ,o0ca:810ne, neri Igior!:rri passati, di
als,si'stere a Torirno ad una ~I1an,d:irQlslap~lralta
deUe Forze che in p'aslsa~to raprpflelslenta:rono
.1'lUalia i,n ,guerra e di Iquelle sotto 'le ,armi cihe
ne di,fendono ,oggi l>afrontiera. L'enorme con~
corsa dll pubbLico .e lo schIetto entusiasmo po~
polare .av€!V'ano valore di ,rlrconosclmenuo ohe
~eForze Armate erano state :non soltanto ILo
seudo del Paese ma l'elemento deteirminante
del'l'unilfica:z[,one ,della IP,atl'ia, perclhè dietra
le :bandie~e lacel1e del iGaliso 'e deL IPiaiV1eper
la p1r1ma ,volita uomini di ognI regione d'iIta~
,N,a'avevano If'raternizz,ato 'gareggiando 'in va~

lore e in s.acl'iJfiQllo.
Ho detto ,che .uutte ,le Forze erano .rtaippre~

seIliua~e; non è ve'r'O: devo Ticonoscer'e con
~amrmlarico che e:rmw aSlseinti le rlaptprersen~
tanze partigiane.

Alcuni anni £a io persuasi il compianto
pl1es,idente ZoE a deporre,eon ,solenne cerimo~
nia militare, l'a bandiera decOl~art,a di J.V[eda~
g~i,a d'oro al !Valor miTitare del Corpo volon~

tari deLla Hhertà, aeeanto la,d altre handiere
dei Carpi m:mtar'i rdilseiolti. 's,ull'altiair'e drerl1ia
Patrira. M,i sembm:va di condudere nobilmen~
te un'epopea, rievocando l'incontro di Gaja~
nello; mi sentivo a ciò particolarmente quali~
ficataaJvendo r.a.ppr,es.e'lltato l'anello di 'giun~
zione It,ra il Goveil':no l€lga~.e e il Comitato di
liberazrione dell'ialta Italia.

Erd è per questo0he ho rGonlstatato con som~
ma rammarico ,come ,in quelsrti' anni si è com~
piuto un cammino a ritroso.

P,er ,chiudere qU€8to brev:e irn,terVIento, non

pOSIS'Ofare ,a meno di r1coridare la favorevole
impressiOlne riportata dallra Gommilssione ch:e
ho l' onO're dipre'si,ederle, ne:i .recelllti, contatti
avuti con le Forze Armate, ,contatti ,che butti
ci auguriamo possano, eiSlSell"eainCOrpiù [Ire~
quelllti; in particolare le Organdlzz:aZiiolTIiidelle
61caademie ,e ~Jri Istituti ,supeI1iori hanno la~
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sciato in noi la migliore impfessi,one, con~
fermata da:ll'la,spetto di quella magnifica gio~
ventù deil1escuole miHtari, 'che abbi'3mo vi~
sto sfilar:e a Toriillo.

Vorrei che tutte le madri, tutte le famig'lie
i,baHane B'veSlse,ropotuto c'OìnteIn[)~a;recome la
vita mHilta:t;etrasformi [J.ielfi,siiCOe nel mOira,le
i giovani che furono ,ad eSlsa avviati! :Si ren~
del1ehbe,ro ,conrto dell'esilstenza di rideaU ohe
non tramont!ano, di soddisfazio.ni che oJh'e~
passano il 'Puro vrallrba.ggiomiaJt:elr'Ì1ale!(Vivi
applausi dal centro. Cmzgratulaz,iorn~).

P R E .s I D E: N T E . Non e'ssandavi
altri iscrittI ,a parlare, dichiaro ICJhiusa la di~
slcllssione generale.

DebbonO' ancom eSlsere ,sv,alti alcuni ordi[1!i
del,gi.orno. Si diB ,l:ettura delI'midÌlne del gioma
dei senatori Cervellati ,e >Sacchetti.

C A R E L L I, Segrreta,rio:

«Il Senato,

in considerazione del fatto che la legge
n. 70 del 1895 stabilisce il principia, che al
padre del militare marto per cauSe di ser~
vIzio spetta la pensione solo se, al momento
del decessO' del figlia, ha raggiunto l'età di
sessanta .anni, mentre se raggiunge succes~
sivamente tale età non ha più diritto alla
pensione,

mVlta il MinistrO' della difesa, per mo~
tivi di evidente equità, a ,provvedere urgen~
temente affinchèanche :p'er quel che cancerne
le pensiani civili militari, in analogia con
quanto dispasta dalla legge 10 agas,ta 1950,
n. 648, che regala il canferimento dellapen~
sione e la riversibilità in favore dei genitari
dei Caduti iIi guerra a ,per caUSe di guerra,
sia concessa la pensione privilegiata ordina~
ria e la riversibilità al padre del militare
morto per cause di servizio dal giorno in cui
compie l'età di anni 57 e mesi 6, o immedi,a~
tamente ,nel caso che sia mabile al lavoro
proficuo e, in caso di morte del padre, alla
madre vedova ».

P R E iS.r D E N T E. ComunÌoCoche i s;ef.
:natori Gervellati e ,sacchetti hanno rinuncia~
to a svolger,e quesito ordine del gio~no.

Si dia lettura dell'ordine '~elllg'ilomodel se-
natore PeUeg,rÌini.

C'A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

considerando la gravità della situazione
che continua a determinarsi nel Friuli~Ve~
nezia Giulia, regione particolarmente depres~
sa, a causa del.persistente ed aggravato stato
di servitù militare, che sempre più costitui~
sce un grave ostacolo allo sviluppo di quella
economia e che minaccia l'avvenire di quelle
popolazioni,

invita il Governo a presentare al Parla~
mento un ,progetto di legge di modifica sa~
stanziale, e favorevole agli interessi delle ,po~
polazioni, deUa legge 20 dicembre 1932, nu~
mero 1849,

e comunque ad intervenire affinchè ogni
PrOIVlVieldillllentoattinente alle servitù militari
sia sempre attuato in uno spirito e in una
pratica corrispondenti ai diritti ed ai bisogni
delle popolazioni del Friuli~ Venezia Giulia ».

P RES I D E N T E. Il senatore Pelle~
grini ha fa.coltà di svoJgere, iC]!ue1stooll'dine del
gi,orno.

P E L L E G R I N I . Sig!llar iP,r:elslidernte,
onorevole :Minist,ro, onoDevoli ,colleghi, devo
ehieder'e Is>c;us'aal s'i,gnm Minrilstro s,e p'er la
terza vou'a, m .occaSIOnedella discus:sione del
bi.lancIo della Difesa, mi 'trovocostretlto a ri~
proporre 10 stelslso ordine del ,giornoche ha,
come obietbvo, di, ,altttfoa'r,eil'Brtrtenzione del
Senato e del Governo su,lla d,rallI1\IIlart~>c;a,si1Jua~
zione che ,si dete;t'!l11in1ain akune regioni. del
Paese, e particolarmente nel Friuli~Veinezia
Giulia, in .conseguenza deJ partkollarel st~to
diservi.tù militaJ:"€,

Perchè devo ,dchi'amare ,per ,la terza V1oJroa
l'attenzione d;el Governo ,a que,sto rigua~do?
Perchè .le cose non Isono modif'Ìoc1atee, a qua,n~
to sembra, no.n si vogliono modificare; non
voglio Iqui t,ediar,e n:è 'lei, onorevole Ministro,
nè gli onorevoli colleg1hi, attraversO' linsis,tenti
rapp,r8sent,azioni deUa siituazionecihe sì è v;e~
nuta dete'rminandoe ,che viene sempre più
rJ!:;ggiorando nella regione del F'riuli~Venezla
Glulia.

Quello che vorrei chlederle, onorevole .Mi~
nistro, è che il Governo e lei stesso si fac~
cia iniziatore ,dI una modifica aNa leg'ge 20
dicembre 1932, ,n 1849, leg1ge che, a detta
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degli specialisti, a detta delle più larghe coJ'~
renti palitiche del PaesI:), è assolutamente
ir.utile, superata, assolutamente irrazionale.
n GOiVerno, tenendo 0anto delle rea:ltà nua~

'Ve, ,con ,un ,pragetto di ,1egge pl'oipaniga l,e
mod.ificihe .da appartarsi a questa legge
cille ,l'egala le servitù militari :È in esa~
me presso il Senato un progetto di Legge per
i rIsarcimentI presentato dal coHega sena~
tore Pelizz.o, progetto che ha i suoi limiti,
che ha i suoi lnoonvenienti. Il ;prima incon~
veniente mI sembra essere quello che, at~
traiVersail ri<sarcimento, per una regàone de~
pl'ess,ac,ome il FriuH~VeneZiia GiuliÌa, l1el.1a
,:'ealtà del1e cose viene avanzata lacon~
cezione di un'eco~omia parasS'itaria. Biso~-
,gna rilf<erirsi da un lato al ,grado del

danno ,che le servi,tù militari. provacano, e
dall'altro a;l grado di depressione in cui vi~
vono quelle popolaz,i,oni. Comunque il p['o,..
getto dellsEmatoIle ,Perizzo è un i.nizio, s,ia, piU~
re timido, s.ia pu,re modesto, che vierue incon~
tra all'elsigenza di modifieare. la legge del
11932. ,Ebbene si fa,cci,a finalmen~e a,pprova:re
questo dilsegno di. .!ielg,ge0he è già un anno cille
è stalto prelsoot,ata e non ne è Istat,a &11c.ora
C0I1Ci}u8ala disc:Ulssioill;e; ma, a'CiC!autoa questa
mjisura, ,che mi aJuguro sira 'l'ia,pida" è neee:SìSa~

l'la una iniziativa del Gaverno sotto farma di
un nuovo progetta di le<gigeche regali l,e s'€iIwi~
tù mi1ita:r.i. Ri,cniamo ancora ;1a slua latteill~
Ziio:rue,si,gnor Ministro, sulrla ineclesiSiità che i
provvedimenti attineilltL al.l'applkaz,ione del:le
servitù militari sÌ'aJlliOpr:etsi e par:t,arti ~nnalllz!Ì
COn uno ,spi,rito di.ve~siOda queiLLo,che ,semhra
domi:I1Ia're, da 'Parte delle autorità n1Ii,l~rba;ri.
Ad esempio lei, si'gllor Ministra, ,conosce urn
caso specifico, ma potr,ei portarle d,ecine e
centirn:ai,a ,di questi casi: pe,r tr:e vOi1te ebbi la
solle,cltare la .sua attenzione sulla :situazione
di quella f1aJmi'glia di povera gente che ahita
a IS-an Vita al Tagliamento, la f.ami,glia Bian~
ehini, che ha lalssoluto hisog1llla di clQIstlru1rlSli
una casa per vi'verci, tdel1tro. I irilgiJ.ietmiig'ralllo
in Francia pelT'guadalgnare i .soldi neces:sari
a riattare una ,casa ada,tta ad una :f'aITIl,ig<lia
che 'cresce; hannO' comprato un fondo, l'hanno
pagato a un pr'ezzo forte, e quel fondo è sulla
riva del Tagliiaanento, zona di Isemitù mlili:ba~
re. Ebbene queUa famiglia di la,vamt.ori non
può assolut,amente costruirsi la sua casa. Io

ebbi a ,sc:riverle e. lei molita COl'it~s~te eb-
be a ri.sp.ondeI"lIlli che aV'rebbe aiJtir.a:to l'alt~
tellJz,ione del Comando deLla 'zona n1Iilitam di
Padovla. Ebbene si vede che :quel Comando da
questa or,ecchia nan ci sente, probabilmente
non IIilsponde la Jei, ma quel1che è peggio non
risponde a quelLa ,raJ:m!igJ:ia.E quella famiglia
non solrtanlto nan p:UiÒ,costmir:si l'abiltaz1on;e
dI cui ha as.saluta necess,ità, ma quella fami~
glia non rLceve neppure una ,ri,sposha leme di.~
mOlsltri l'interelsse del Comando t~riri:toriale
di PadlO~a vers.o g1li inte1reslsi elementalri ed
umani di questa famiglia di l,avor,atari che
ha il sacraslanto diritto di iporbel'ls,icostruire
un'abitiazione e :non lo può :fa're per la sltata
di g,rave ed intollerabile ser'Vitù militare ohe
domina in quella regione. geca luna questione
seri:a ,e pa1mei parta:rg1ienealtr,e, mia non v.o-
g1lio tedi,are ~€'i onorevole Ministro nè il Se~
nato. Ha pfelselIl!tato l'oridine del giornO' che
rip.ropone i,l prablen1la di '~nrilesame della
pesante quesrhione deUe IS,ervi,tÙ militari, per
sante. per quelle tffi'lre e pe,r queLle popal;a~
z,i.oni. Mi ,augura che lai :101V'ogJ<iaco,nsiderare

ed il Senato la vOg11iafar iprOiPrio.

P RES I D E N T E. Sii di,a 1eitltura dei
tre ordini del Igiorno del lSe.illatoreBa~ha;o.

C A R E L L I , Segrretarr.io:

« 11 Senato,

considerarta la sempre ma'ggiare impo:r~
tanza, che a,cquista l'avi:aziorneciiVile me,lmon~
do e quindi anche in Italm, e la canseguente,
indHaz,ionabBe, assoluta necessità, che siamo
semp1re pem'ezionate le aJttrezzature aeronau~
tilClhee,d intensificati e mi:g1iorati i col>leg<a~
menti mediante regolari linee aeree cLvili iln
tutte le provincie specialmente perifel'ikhe
del ter:ritorio :nazionale,

impegna i,lGovernO' a proViVleder:ealla Uir~
gente risoluziorne del medesimo problema ae~
rGnautieo anche nella Ga'l>abri,a, ~ Cine è 101J1~
tana, quanto, tL1l'che satta questo riguardo,
pal1ticolarrmente trascill"ata, ~ medi:amte la
rapida sistemaziane dei pochi aeroporti esi~
stenti e medi'ante soprattutto la castruzione
concreta, effettiva e limmediata delle più
moderne e ,già progettate piste deU'aeroporlo
di Reggia che, posto nel cuore del Medjter~
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raneo, coUaudato da lunga, favorevolissima
esperienza, ed essendo iill pii'ena efficienza
da oltre venti tanni, non può lJ:1!oneiSlsere a
tutti i fini 'potenziato al ll11,a:Slsimoe con la
mag,giore solle'citudine; e ciò sp,e0ialmente

ora ,che è stato costituito d,l Consorzio rela.
tivo, e che i benemeriti enti della zona, pelI'
tale tramite, hanno assUlnto l'illIllpegno per
la percentuale dell6 spesa preveduta dalla
lelgge, 'a intelgrazione della m~giore rple'r~
cen:tuale. che è a carico ,dello IStato » ;

«Il Senato,

considerata l'opportunità, e, insieme, la
uI1genzla, che s,iano, ~ a!1meno nelle zlone di
grandis,sima, accertata ed in discutibile im~
p'ol1t.anza strategica, come la Oa,1aibria, la
Puglia, eldcetera, ~ riportati e d'i'stribuiti
equamente l repa,rti deiL1e!g10'l1ilOseForze Ar~
mate, che vi ha'nno Slempre avuto stanza;

considerata l'opportunità che anche le
navi e gli aerei visitino più frequentemente,
nei limiti, s'intende, delle possibilità, tutti i
centri, che a,bbiano l'alttre71z.atJura per acco-
gliel'li,

invIta il Governo a ripristinare tutti l
reparti stranamente allontanati da tempo, e
di cui il ricordo è nel cuore di tutte le nobili
e patriottiche popolaz,ioni interessate'»;

«Il Senato,

ricordando la grande, storica beneme~
renZia deli tre n oibHi, intrepidi e antesi,-
gnani ,comuni di Reg:gio Galalbria, di Mes,sina
e di Santo Stefano d'Aspromonte, li quali
eroicamente e anzi add~f'ittura temerail'ia~
mente ~ e mfatti la Isola Reggia dette in
conseguenza alla Patria cinque Martiri ~

[inSorsero per l'unificazione dell'Ita~ia fin dal
1847, e cioè ben un a;nno prima di tutte le
altre cIttà italiane,

impegna il Governo ~ in specie mella so~
lenne ricorrenza del primo centenario del~
l'unità della Pat,ria ~ a provvede.re alla 'con~
cessiÌone delle medaglie d'aro al valore ai
glor,iosi labari, oltre che del quasi leg1gen-
dario e importante comune di Santo IStef<a,no
d'Aspromonte, delle due grandi città sorelle,
che costituiscono, sul mitico e fatidiclO estua.

l'.'io dello Stretto, due fari luminosi della pe~

renne, inesting1u1bHe, altissima civiltà ita~
Hana ».

P RES I D E LNT E. Il sentore Barharo
ha facoIltà di: svoh~er~1 qUleISltilQ4rdiini,de!~
giorno.

BAR BAR O. Onorevole sligin.rorPresi~
dente, onoI18'vole, MmlÌJstro, onOlr:e1voliIS1elnatori,
per quanto si riferisce 3ill'Aviazionel civile
lei, onorevOtle 'Minilstro, sa ICJ:ual'èdl mio de-
siderio, che, del resto, è condiv:iso da autore-
volissimi 0011egihi, ,came, ie:d ha dimostrato mel
suo smagliante <ed eloquenrt;i,sslimlo diISiCOl"SOi[
senatore Cornaggia Medici. L',a,eroporto di
Reggio è impO'rtanrt.islsimo Ipelr la Calabria, in
cui, purtroppo, ,glI a1erolPorti sono pochi e non
SOThOrimodernati, come dOV'l'ebbero ,elslsere.
Quindi quest1a è luna gravissima malnchevo~
lezza, che v,a oolmat<a con la massima urgen~
za. Noi non passiamo u:lterioIml(ente attenide~
re; le piste dell'aeI1oporto dii, ,Reggio debbono
eSlsere fatt,e e a,1piÙ 'presto. Siamio la'r:dwtii al
punto ahe,se non le ,fa sUlbito il ,Mimister'O
competente, le farà il Comlso1rzio d:el~"aeropiOil'~
to, iln Inome ,del qua:Ie ho l'OInoJ:1edi paLIa:r1e; al~
meno per quanto concer,ne l'inizio .de,i lavori
deMe Ipi:ste! Oc,corrono piislte per dI1ca 1800
metri, che per 11500 rnJeltri. saranno n!elllo 'stes~
so isedime di v010. Noi abbilamo necessità tas-
s,oIuta di avere le 'V'ilste, a,nche percihè là, ono~
revoleMinilstro, per tutte !lel oOlnslilder,ruz,ioni
da me fatte, gli aer'Opl3ini de<c'Ollano molto
prima ,cihe :neglli altri raeroporti, decollano a
300 metr<i ed anora,con Uima :pisltla di eirca
1i6100metIii, potremo assicu~are i traffici che
wbibi,amo e clhe, dobbiiamo a qualunque costo

mantenere! Indietro non iS,! torna: non rr}OS~
siamo asso!lurtamente penslareche! i Iservi~i,
che finora Isono stati mlOlto frequenrt~i, !deb-
bano domani eSlsere :soppressi. Ho 'i,l pilalceT~
.di, iCOilllU:l1lCiarJeche propr:io in IquestigiO'rTIri i
vIaggiatori hanno ,dovuto attendere anche tre
IO quattro gi.ornii Ipelr potel'e prender,e posrto
Slulle ,li,nee vemo Reggio.

È l'aeropol1to deL10 Stretto, cioè di un p'un~
to di iCOllicentmzione di vi.aggiatori, di t:uri~
sti, ,eccetera, di mO'do, che, quando l serv,j'zi s,a~
l'anno m1,g11Iiorati, pel"cihè :attualmente essi
sono molto pococomod>i, anche come IOrario,
nan solamente quelli per Pa~eI'ffi!o, maanclhe
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que~li Roma~iRegg1o~Catania, ed ,eventualmen~
te ,anc!he queHi, Gatania..,Regg,i'0--iBari o queHi
P8JleI1mo~Reggio~Bari,a~lora il traffico deli
v:iagigiatori .sarà veramente confortante, come
dimostrano chiaramente e :inoonfutaibilmenlte
re statistidhe 'relatIve. 110ho l'onOI'e di essere
uno studioso di statistica e non voglio apiPe~
s,antir>e ~e mj,e brevi osservlazionÌ. Gon Sltati~
miche' ,che cOlllfermerebbel1o d:el resto pie[l.a~
ment;e que1lro che le ho detto.

Sappi,amo che aThclheJ/(morev:ole ;P,I1esiÌden~
te del Consiglio, nella sua r;eoon:te v~silta in
c'a,labria, ha iJld:i.rizzato 1n tale isenso iil suo
.orientamento: se aruche non si può far ,su~
brto tutto quello ,che C1hiediamlO,si fracda la
pista, d:eUa quale ,abbi,armo urigente, aislso}urba
neeeS'sità, pis'ta ,che ci ,collisent:i:rà,:p,onsoltan~
to di mantenere i servizi, ma di migliomrli e
r .imodernarli come si deve.

E vengo aI IsecOI~doord~ne del giorno, che
s.i illUlstra da Siè.In clar1s non fit interpre~
tat:io. L'ordiThe del giorno .si rii:elI'!iISiceai 're~
parti ,di truppa nella :regione ,ca}aibrese la cui
enorme importanza .strategic!3 ,è muUI,e, che
io ri,cordi.,p;erchè ':DaI'lei un'off,es.a al Selnaltoe
malggioI1m€lnte 3ll'on:orevole 'rappresentante
del Mini,steJ:1o della dif'6sa. 'Qu~sta gJ:1andJ.e,
enorme illnporlta.nza str,ate:giic'a, 'già hen ,n~
ta, ai Romani, è stata del resto rioonf,ermab
anche, per non dir:e: ,altro, nel'l'ultima gue.r~
l1amondiale. Noi non pOlslsiamo :rÌnUiniCÌarea
quel10cihe albibi,amo ,sempre ,avuta, e penso
,ohe Ie case1l'me, ethe Igià ci Bano, potrebbero,
come dovevano, 'Ospit,are una div:isione, e mi
auguro siano >presto utilizzate per a1cuni J:1e~
parti delle ,glor,iose Forze .Armate, ,che, per
tutta la popolaziorne oal,abr:ese" emilUentem,en~
te patl"iottka, rappresentano il V>6110pre1sidio
>della lib;ertà .della ,Patria, così loormeJe forz,e
della Pubblioa skurezza :rappresentano la
v,er,a difesa deU'ord1ine pubblka! LE!,s,econ,..
do me, e,ntrambe, 'e .ciaè le F,o:ne !Armate di
terra, del mla're e del cielo, ella PulbbJicra,si~
C:Ul1ezza,compreSii. naturaJmenlt!e i be:nemer'iti
eaJ:1abi>nieri,sono addiir'ittura com~ le salid,e
fondamenta di un gmnde 'edj,fido; non si, ve~
dona, ma, Ise man:cas's,€1I10,farebbelro cooe["8
anche il più grande, il più monumentale e il
più bello degli eddfk:iJ!

IÈ.sluperiluo cihe 'insi,sta ,sull'opportunità di
qUelsto provvedimento atteso da tutlt:a la PO!PO-

lazione, che è liegata ,quanto mai a:I.le sue
mera1vigi1iose Forze .ÀJ:1mate,,etheihaJl~o sem~
pre onorato l,a Patri1a, dall'Esercito alla Ma~
1'ina, all' Aviazione, ed a questo riguardo mi
permetto di pregarla di voler marud'are, q1IDll1~
do può, non ,solarment1e unirtà della gloriosa
Mari.n!3, ma anohe d;eill'Aviazione. Fia,rà enOT~
me piacere a una popolazione oosì vicina a,l'le
glarie àelle ,Forze Arma'te vedere spesso 'que-
ste unità dell"EseJ:1cito itlallÌiano.

E pas!so :al terzo ed ultim\O ordine d:el gior ~

ThO: c'Ome vedelte sono di una brew!,tà che fa
meJ:1avÌ'glia a me stesso. (Commenti). L!3 mda
breviltà è t3 tutti :gli onorevoli 'senatori boo
nota.

Insisto ancora, onorevol,e 'Mini.stro, If'epe~
tita j~~Via'rlJtysu'1la ,ri,chi,esta ohe ,alle beneme~
rite città di Reggia, ¥esS'i,na e Santo ,S!t€f'a~
no d'AspromonrtJe ,siaconee:s:s'a l,a massima
onorif:icen?ja al Wl'lar mi,Htare, perohè n~el
1847, e cioè un ,anno pJ:1Ìma di tutte le altre
città italiane, es.se insorsero dando all,cuni
ma,rtÌiri, che noi rkord:iaJllJo Icon 'cOlITlJITliOz'io~
n;e: anzi. in una de]le più iTIllPortarnlti piaz?je di
Regg'j,o sono ricoI1dat,i ,con un magnifico mo-
numento i dnque martiri, che IaIIlora ,si iInt-
mol,arono per il >primo movimen:to inlsuil're~
z,:,onal'e.

!Salutando l'IItaliia risorta, ricordiamo e
onoriamo i martiri del 11847, dice la la:p,ide
a1pposta al pi:edistallo.

Io ho insistito 'Parecldhio su quesJtra 'J:1icihie~
sta, tanto Iche lfin dall 19156 ho plresenrtato din
sede di bilancio del Mini,srte,ro detll'i:n;teil'no un
analogo ordine ,del giornO'; l'hori1presentato
aruche il 10 luglio del 1960 e lo ri:pr,esento og~
gi in sede di di:scuss1ane del bi,1ando del Mi~
nistero dena dif;esa.

Aoomorto dell13 mia tesi, onorev.oH, cone~
gh:i, .c'rè Ulliçt recente, nohile interroiga1ziione

d!ell'onarevole Foden3lro al Gove:l'ino, interro-
gazione che collima perfetitamelll'te eon i, mliei
m~dini del giorno ,avanz,ando la stessa ri'chie~
sta Ìin ,con:sid:erraz,ione non soJtla:nto di qlU:elsta
benemerenza di ,città antiJselgnane de1l'unità
d'Italia. ma ii.nche de,Ha soffier:ta fu'ria d:etlle
seatenate fO:VZledella IThatura Ine11908, e delle
distruzioni soffert,e durante 1"ultiml8. gr1ande
guerra, quando le dttà dii Reggio e Mes,sina,
proprio perla lorog,ran:deilffilPol'1tanza, SJtro.-
tegica, fu:rono quas,i rase al 'suolo. N eJ corso
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di butti quest,i ,eip'is.odilA popo1azi.OInideUe iIlO~
stre c.ittà hanno sempl"e dimostrato 'l'a.ltis~
sima pa:triotUsmo, che le caratte,rizza e le
l1!obiEta.

L'onorevole Foderwro in qu:~sta iUohiiIi,ssima
interrogazione, che ho qui satt'occhio, mia cihe
non vi leggo per e.conomia di tempo, comfe,r~
ma la mi'ari.chiesta e ,la estoode. Io non pOiS~
so dubitare, onorevo}e Ministro, che a que,sta
richiesta, Ila ,quaLe ha un ,valore alti.ssimo di
c~ratte,re morale, mia modeistilSisimodi C'a'rat~
tere finanzi:ari.o, ,il rGoverno non debba ac~
cedere senz' al,tro approvando pi,enamente il
mio ordine del giorno. '¥alrebbe op'em :sagg;ia
e molto gradita aUe nostre popolazioni, le
qua:li ,sono pl1Ofonda;mente leglaJt,eai valori
spinituali deUa P.atria, così come hanno sem~
pre dimostrato in tutte le 'Circostanze di guer~
Da ,e di pa,ce!

Oggi, onorevoli colleghi, si celebra l'unità
d'ItaUa: vÙ; unrita fortior;cerchiamo di l'i-
conlsacrarl~ e soprattutto di rafforzaI'lla an~
cor più questa unità, che è costata il sacrl~
fido di tutti i ma,rtiri. e di tutti g1i eroi deHa
Patrlia! Così e soltamto così daremo a:l1'Ita1ia

E' al popolo ita~llianola speranza di un aVV3~
nire degno del loro 'grande, ,imdiJscuti.bi,lee
indi,s,ttl'uttihile passa:to! (A pplausi dalla de~
stra) .

P R E.s I n E N T E. Si dIa lettu,ra del~
l'or,dine del glOl'IDO dei ,s'enatoYl1 Zann1ni ed
Angelilli. Se ne dia lettura.

C' A R E ,L L II, Segrret(()rio:

«Il Senato,

cOlllstatati i 80ddilsfaCielllti risulmrti ~~g~
giunti dalla collaborazione 1ma l'aviazione
militare e quella oivi1e, attuata su alcuni
aeroporti ove si è svolto e si svo~ge tmffirco
aereo c.ivile, specialmente turistico;

mentre esprime ,pilena sodldj,slfa'Zionee dà
atto a[ GocV'ernoed al Mini:stro della difesa,
noncihlè al personale mi.Iita;I'e e civiJle deUa
comprensiorne dimostrata Illei rconfmnti dene
esiigenze turiistirche nazionarli,

'é1!uspiicache que'lla cotlalhorazi'one e quel
tra:ffirco continuinro, anzi si intensifichino,
nell'interesse genera.Je.

Considerato moltre che ne] nostro Paese
è neicessrario algil'e per aecrescre're e diffon~
dere ]a coscienza avia,toria fra la popol~~
zione,

invita il Gove:r:no a pl'omuovere e 3Jd
incoraglgiare ogni 1niziativache ternda 'alla
diffusione deUa c08'CÌenza 'suddetta ed ogni
miziatÌ'va che tenda all'ineremento dell'avia~
zione 'civile al fine di a0celerare 'Ìl1alpporti
commereiali e Ituristirei intelI'ni 'ed resteri e di
s:vHuppare l'industria aeronalUtica.

iI'nvita, milne, il Gwerno a:d aumentare
gli stanziamenti per l'aviazj.one .civBe, men~'
tre auspica che questi vengano impiegati
nelle zone assolutamente tagliate Dumi dal~
le trardizionalivie di cOffiulnicazione ,eonel po~
tenziamento deHe attrezzature ne0essarie al
m.ig1ioramento dei servizi negli aeroporti
militari aperti al traffico civi1le».

P RES I D E N T E. Il senatore Za'll~
nini ha facoltà dI svolger,e questo ordine del
gIOrno.

Z A N N I N I. Signor Pmsiden!te, ono~
revoli colleghi, onorevole MinistI'o, allorchè
il Senato ha avuto occasione di occupan~i
del bilancio del Turismo, ho avuto l'onore di
mettere in rilIevo come il traffico aereo in
Italia rabbia avuto un grande incremento.

In questa sede a me corre l'obbligo e il
dovere di riconos0ere come quel traffico aereo
sia potuto avvenire 'e possa e.ssere sviluppato
mediante un fatto veramente importante per
la nostra popolazione, attravel1so cioè la col~
laborazione fattiv,a, colIabor,azione fraterna,
fra l'aviazione milItare e quella civile. Quel~
la collabo:r:azione èed è stata apprezzata dal~
le popol,azioni mteressate e ha fatto notare
come, in tempo di pace, le forz,e militari pos~
sano benissimo collaborare con ,le forzecivi~
li neH'inte.~esse generale.

Dato questo fatto, e nC0n'Osciutolo in pie~
no ~ e porto Il rmgraziamento vivissimo
sopr,attutto a.l personale militare che, con
spirito di comprensione ed anlche di sacri~
ficio, si è assoggettJato e si assoggetta ad un
lavoro non indifferente per l'incremento 0

l'O sviluppo turistico ~ e naturalmente dato
atto agli uomini polittei del Governo che han~
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no dimostrato compDensione per r.attuazio~
ne di questa colla:borazione, nasce spontanèO
l'invito 'al Governo a far sì che 1<acoHa:bora~
zione m palrola continui per rafforzarsi P,
nello stessa tempo, per ampliare ed aume~~
tare il traffico aereo :nel nostro Pae,s.e. Tale
traffico aereo, è prevedibile, aumenterà sem~
pre di più. R.ecentemente noi ci siamo occu~
pati del pi.ano autostradale; j} traffico auto~
mobllistico aumenterà ancora, come è logico,
l' bisognerà oertamente pensare di allargare,
come si suoI dire, a a1me.no di i:ncl"ementare
le comunkazioni aeDee. Ragion per cui si
rende necessario agire in modo che il tr.af~
fico aereo venga ampli:ato ,ed a questa Sicapoè
necessario che nel nostro ,Paese si maturi di
più, se così si può dire, la coscienz,a av.iatoria.
Gli 'italiani sono .ancora un po' restii la pren~
dere questo nuovo mezzo, ma pensiamo, e io
penso i<nmodo particolare, che il mezzo ae~
reo sia il mezzo di domani.

!Sempre nei dgua;}'Idi dello sviluppo turisti~
co credo iche, l:ncrementando la coscienza
aviatoria ed anmenta:nc1o le vie delciélo, noi
potremo ottenere dei risultati sempre più
consistenti, per lo ,sviluppo economico e so~
ciale della nostra 'pO'polazione.

Ecco perchè io mi permetto di, invitare
il Governo ad agire ~n questo senso .e ,ad ap~
poggiare ogni iniziativa, 'anche di privati, che
tenda ad aumentare ,questa coscienza avia~
toria. Anudo, in maniera particolare, all'ope~
Da degli elicotteri, opera Iche ser~e non ,s0'l~
tanto agli effetti turistici, n0'n soltanto .agli
effetti dì rapporti, commerciali e turistici
più veloci, ma serve benissimo anche ad abi~
Duare g'li :ita:l:iamiad ,immette:Gsi nei canaM
den'aria; domani certamente prenderanno
l'.aereo in maniera molto ma molto piÙ facile.

Infine, mi permetto di invita'r'e il Governo
a fare in modo che, anche all'interno del no~
stro 'Paese, avv'engano dei servizi aerei t'ali
da acce1<erare le comunicazioni. Questi sel'~
ViZI dovrehbero essere promossi sopratutto
neUe zone ,dhe hanno, per tradiz1one, storia e
folc10re, carattel1isticihe turistiche moJito im~
portanti e che sono un po' tagliate fuori dal-
le normali vie di comunicazione, Le 'altre
zane, che .sono invece servite sufficientemen~
te dai, mezzi di comunicazione tradizionali,
potI~ebbero avere benissimo un incremento

di traffico, ed ill modo particolare di traffico
turistko, per mezzo deU'aumento deHa col~
laboraziane, .cui prima accennavo, tra l'avia~
zione militare e l'aviazione Clvi.le. Vorrei 1l1~
vitarC' <ilGove'rno e 'gli organi competenti a
fare in modo che .i servizi, n8igli aeroporti
militari aperti al traffico civile, fossero mi~
glioratl, sempre agIi eff.etti di aumentare lil
traffico nel'l',interess,e generale.

,Mi auguro -che il .senato voglia accogliere
i miei desideri, e sopratutto mi auguro {;he
il Governo e gli uomini politici responsabili,
ai quali rinno.vo. il mio atto di riconosclenza
anche a nome delle popolazioni i,nteressate,
vog1i.ano accogliere l'ol"dine del giorno ch~
ho presentato, nella mi~glior maniera possi~
bile.

P R E iS I n E.N T E . Si dia lettura del~
l'ordme del giorno dei se.natori ICerabona e
Mancino.

IC A ,R E L L I, Segretario:

« Il :Senato.

considerato che ill serV1IZilOdei mewi di
comunica;zione ,e di trasporto nell'Italia iffie~
ndionale, stante la .sua natura costituita in
gran parte da zone monta:ne e collinari, ri~
suItacarente ;

considerato ohe 10 sV'iluppo della moto~
rizzazione mette ,in crisi i servizi esis,tenti
e non rÌ'sollVe i prolblemi di sviLuppo deUa
economi,ana:ziona:le ;

tenuto conto .che 111tutti i Paesi civili
tale probIema viene affrontato e r.isolto, sia
pure pa:rzia1mente, a mezZ'Odell'aviazione ci~
vile, e che in J.ta~ia, data 1<asua Sltruttura
orOlgrafi'ca, tali melZ'zisono limitati o non su-
scettibili di slVi,luppo, anche per il fuburo,

invita il Governo la volere i:sti1mir.e IUn
sistema di tras'porti a mezzo di linee di eli-
cotteri ».

P R E iS I D E N T E. I:l senatore Man~
cino ha facoltà di svolgere questo ordine dE'l
gIOrno.

M A N C I N O. ISi'gnor Presidente, ono~
Devoti senatori, onorevole Ministro, non so se
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l'ordine del giorno presentato cia me E:'dal
collega Gelrrubona pùssa siUscitare SDl1preSe
e reticenze da parte della Commissiùne e del
Governù; ma sano confortato dall'al1dine del
giorno testè svùlto dal collega Z.annini, il
quale, sebbene in forma e per IfÌ'nidiV'ers1i, ha
pl'ess!:l;ppoco PQS,to 10 stesso problema. ElgH
si è riferitù allù sviiluppo e a:l'1acol1albora:zio.ne
sempre maggLore tra l'aviazione civile ,e quel~
la militare, sopmttutto per 10 sviluppa del
tUl~ismo. Io e ,il senatare Oera:bona pa,rtiamo
da un'altra consideraziùne, dall'esame cioè
di quella ,che si può dire la rivùluzione che
si sta verHk'ando nell'intero, sistema, dei
tmsporti e delle comunic,azioni nel nostro
Paese, comu:ni,ca:zianicJhe, [Iondate orig;ina-.
riÌamente sulle ferravi'e, nelle ~one montane e
soprattuttù in quelle del IMezzogiorno, sono
state sempre deficienti. 'E, se ,è V'ero cille Inel
COll'sodi ,poco piÙ :di Un secolo £Urono costitui~
te],lnee trasverswli dal Tirreno all'Adriati~
ao, è noto che andhe questi meZZI di comuni~
cruzione e di trasporto ,.r:isultano insufficienti
ancora oggi.

A questo si è venuto ad aggiungere un altro
nuovo fenameno in sito nello sviluppo d91
progresso della nostra sodetà, che cioè la
rotaia VIene sostituita dalla moto11izzazione ,
l<l che crea una crisi di cui il ,Ministro dei
trasporti si sta interessandù ,e su cui til Par~
lamento dovrà pronundaaisi. [Pertanto, le po~
polazaoni montane saprattutto. che hanno
s'empre soffeI1tù 'e non !hanno potut,o ,godere
adelguatamente del mezzi ,di 'tr,asPo,rtù e delle
cOiIllunicazioni ,ferroviar,ie, v-errebbero a.nC'o~

l'a Ipiù a s'off,rive per la onerosità 'e il per~
ma;ner'e detIe ill1'sufficieIrZie della J:1ùtai:a e
della motorn,z,zaz,'Ìone se a.ncihe noi ,.Gome
moltialtr.i !Paesi, '11'o,n'cercihiamo di r,ivolgere
La nostra ,attenziùne ISUlhtrasporti a,erei.
l,n ogni Paese i rGoverniregolano ,questi
,nuov,i proibIemi COin meZJzi -di trasporto

a€reo a seconda dell'ampiezza del propri,o
territoriù, a secùnda delle ca,ratteristiche
orog,rafiche e altre caratteristidle. Noi nel
nostJ~o Paese, per l,a particolare 'configura~
ZlOn,p ,geogrrufi,ca e orog,r3Jfica, ,poss.iamo .risol~

vere il problema delle comunicazioni e dei
trasporti nel ,quadro deHo svi1uppo del m0~
derno progresso, a iIllezzo di linee di elicot~
teri. Se l' Italia fosse un Paese come la Fran

cia, la Russia, l'Argentina, ,gli Stati Uniti,
pùtremmo pensa;re 'ad una larga rete di avia~
zione civi1e. Ma la nostra, ItaUa ha queHa
forma che ha e perciò nùn pùssiamo pensare
a questo tipo di trasport,i se non in forma
limitata. Vorrei richkvmare l'attenzione del~
l'onorevole IMinistro e dei coUeghi della Com~
misslOne su quaLche precedente: in oasi ec~
cezionaU, come per es,empi,ù quando abbiamo
avuto le .grandi nevicate di questi ultimi
anni, :alblbiamo dovu:tù .ri'cor1',ere :a[l'elicottero
sia ne!il'tAibruzzù,,c'OmeInel,lami,a Lucania, per
rifùrnimenti vari. Altro particolare, la Lu-
cani-a, vasta diecimila chilometri quadrati, Ù
attraversata ,da tre .sali tratti di 1inee d'er~
roviaIi:Le:stataLi e dia quattro tratt.i di linea a
scartamento ridotto; il resto ,da una rete
strada'Ie ahe deve superare passi montani rfino
a 1i2116metri di altitud.ine, che 'Per buona
parte dell'inver:no v,engoThO'bilo,CiCati.'Se 'guar~
diwmo ,il pI10blema -da} punto di vista sani-
:tar'io, che è :uno dei IpiÙ -delicati, la nostra
d,chiesta assume maggior v,aloI1e.Ne1ila ,pr~
iVinda di Potenza esiste un solo ospedale, e
di .seconda 'ca:tegori,a, che dista dai Comuni
più lontani fino a 189 chilometri, e si sono
verificati ,casi di malati, specialmente di don~
ne, che sono morte dura;nte il tra:gitto. Ri~
cordia;mo an,cora che dura.nte le nevicate ci
siamo dovuti servire degli elicotteri per por~
tare soccorso alle popolazioni dell'Abruzzo
p della stessa Lucania. 'È utile che io citi nn
a1tI10 episodio: i ministri ISegni e Co.-
lombo ,per reca,rsia rvLsita:ve lÌ pozzi di
petroLiù dI Ferranoc\:iua, mancandO' finan-
che le strade, hanno dovuto serv:i~si dell'eli-
cottero.

Ho citato questi due ,esempi, perchè penso
possano essere presi come elementi di ,cùn~
siderazione per ,un pronunciamento favore-
revole da parte della Commissione e del Go~
IVerno, affinchè si ,esamini il problema e si in~
quadri nelle esig,enzedi sviluppo di traspor-
ti e cùmunÌicazioni aeree che il progresso ri~
chiede ,per le camtteristiche del nostro Paese.

P R E oST rD ,E N T E . Gli ordini del
giorno sono esauriti. Ha facoltà di par1.a,r,e
l'onore'vole reIatore.

IP I A iS E N T I, 'f:elatm'e. Sigmor Pre-
,sidente, onorevoli colleghi, onorevole Mini~
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difesa, il quale, sia detto col massimo ri~
guardo ed elogio per tutti coloro ,che lo han~
no preceduto e che hanno risolto i loro pro~
blemi, ha impostato una serie di pmgrammi
dei ,quali il riverbero in parte lo abbiamo
sentito in Aula, ed ,in parte notev,01e lo av~
ve~tirema quando SI traUerà del rio~dina~
mento ,del suo Ministero.

Per H IprobJ.,ema degli spe:CÌIa1isÌll ,r!itemgo
ahe Ille risposte forilllite dai sen:atori ValJia:uri
e G3idorna abbilruno pOtUltO soddisfarle, o per
lo meno abbiano potutoess,ere Ivalidamente
valutate dal senatore Tonoy. Certo, se vo~
gliamo un piccolo esercito e non sottoli,llieli'a~
ma la necesslità degU specialisti, non so co~
me pohemo ,rIsolvere la ,questione! 'Del
resto io ri'GOIl1dala me stesso, OIuarleviOIlleT;ol~
Loy, Iche ,pIallino scarslO ho ,aVIUto 1'onore di
pl'lesern1Jal1e:in quest' As,sembl'ea dei dati inte~
l'IelsSi3intJiIsuLla necessità di s:peCÌ,ruliilsti,nel:Ia
motomz,z,az,ione miHt3il1e, e ricordo Iche non
eraillO s,olrtrunta ,numelri di uomim:i oc<correnti
per Le offi<ein<eautomobi:ListI.che; emno lanche
dati .economi<ci, ~iqua:li dimostravalno <comeluna
offidna automobHis:tlÌlclacon ill person:a,le te:n'U~
to 3id un 1ivellillominore di quello Iche .com~
portino ,le ,sue necess:ità di mano d''Opem è
un'offic,illla passiva, vilene a costare più di
queHo ehe costel1ebbe co] :p,ersonalle Irull0stan~
da:rd .opportUlno.

Un laLtro punto (e .su questo mi trovo 'con~
corde) è .questo: 'UllJJaiplI1ogl'le,ssi,v,a'e<l,iminazi.o~
ne del person:a,lte ,che 'noi iC'hilan1Jelremrno,ICOll
um termine milita,re di guerra, «'imbos,c:ato »,
per una miglior,e VIallm'Ìzzazione di tutti ,i 'gior~
ni tù'lascor:sÌ ,neU:a .c:a:serma (del ~es,to l:'ho an~
che detto ,neUa mia ml,azi.orue) dì, tutti gli te'le~
menti Òhe :affiuisoono :a:He Forze Armate. Le
Forzle Armate ,al,servizi'O delLa democ:mz:ila e
del<}aNaz,ione: mi paI1eche un'la:s.pil13iz,ione di
quelsto .~eneJ:1en'On poss,a che ris.cuotere ,il :no~
ISt)110Ic.omSienso; ,al ,s,ervizlio delIrIa democr,a,z:i:a.,
al s<erviz.ilo deLl<e 'comUlnil,ihell1tà, ,s.u~Labasle
deUa pia'tt!lJforma :irnvali,c:a:bi:1ee i,lltsu'J:1J:1ogabill'e
deUa Costituzicme J:1epuhbHc:ana.

S:u111adi:f3es,a(p,ass:iVia Inote'.òoIi ,QOSieha detto
il s.enatol1e ValUruuri. J'Thdubbiamente 'Ciitrovi,a~
mo di tf,ront,e ad un pro!blema ,cihenon è so1tan~
to ,economi:c:o, ma è ,amche psiool'Ogiea. È evi~
dente looe, >comunque, bi,sogna laffl'ontal11o per~
ohè, ,Sietutti i popoli oglgi si pongiOno di f'l1onte

alll'ev,entUla:1ità depre,c:abiHssima di um ,conflit~
to, non :si vede pemhè non si posls:a g,r:adual~
mente ac:cedere ,a:nc:he a,Lle Inecelssità dlJe ne
Thaseomo, pelr ,cui è ,opportUlno ,che psi1c:ologi~

C'amente :icitta,di:ni silano 'Prepa,rla~ti /a ques1,a
ev,entuatlità, e che si lalpprestino, :a,lmeno nel~
le li,nee di mas,s.ima, 'Qiue1J1ediretti.ve ,della di-
fesa civiLe senza deILe qualti '.òel.1amell'te 1'« OII"a
x », depl1ec:abiEssima, ,slarebbe 'anc'Or più tra."
gioa di quel Òhe possla ,essel1e ,per un popolo
pI'ierp1a'rato :alThchela quelsto e'.òento.

Es:ilste lUlndisegmo di Legge governati v.o; oc~
COJ:1fie <110si f:alciCÌia ,clammin:a:l1e.

U s,en'alt.ol1eOadornla mi è maestro, ma vo~
g,Ela ,ra:ceViell1eun pllruu:soper ,aver tratt,a:to, a,p~
punto da m!lJestI1o, i probLemi dell.o Stato e
deLl'Ordinamento: un,a priOMematkla oomples~
Sia, ,c<omegl1 onorevo}i eol,Ie<ghi hanno potuto
selnti:rle, perchè ci si tlrov,a <di fronte lad '€Isi~
gienze .che noi tutti aVVler:'CÌiamo,ma La Icui
diifficolrtà te ilia 'CiUli,tlruh71olta,,c,OIllitrladdittorietà
rende difficile ,il 'P'oberJ.,eac,cOlgliere nel modo
che tutti desitdereI1emmo.

VenÌ'amo ,rud altI1o.

È sta,to sottoHn~eato Bcherzos'Mniente da,l se~
113itore IPalermo ~ mi par,e ~ ,che .oggi, no~
nosta:nte ,gLi ,sforzi 'che si sona fa,t:t.i' finora,
abbi:amo :ancora tI1e M:imisteri.

P A L ER M O. Quattro. Miiluisteri!

P I A S E N T J, rel,atore. JorettifilClhe~
rei: abbiamo quattro Ministeri ,e me!ZZiO,.per~
ohè rlirna.ngono 3incora la cari:co .de/Ha iDdtfesa
i C:a:I1!lJbiniieri,,La'elui limportanzla sul plalno del
bilancio tè 'testirnoni'ata daI1e df're, ,e che
Thon si v,ede 'effettivamente pe'rc:hè non do~
vrebbero passare al Ministero deiJl'interno.

No:i 'abbi,amo spemnza nelll}a :pr:oss:ima Il'eg~
ge deIe~a,tla sulriol1d:in:amento de} Mi,nisrte,ro
delLa difeSla, e ,chissà 'che i s,uoi 'risultati m'On
s.ilano tali dia togLier!e quanto lan<cO'ra di lan~
tiquato e di sfasa/to Timane n.eWo.rdi:llIamento
delLe Forze AI1mate<.

S& è flatto qui 'U1ll':ruc,Clf.mno ~Ìipetuto su un
problema ,che aHa D:if.es'a non può Inom inte~
I1e<ssa:I1e.È uln IprobIema ,che si pI1esenta ,sOtlto
~e oamtteristidre <detHe,esig,enze str:ategi:che
dieLI~adif,eSta, ,ed ,attualmente :iarteI1eSSlaquesto
lVHnistero, lill qua1e v.i 'ÌiIllipegma somme, lener~
gi,e ,ed uomini. ISIi ,trat:ta déU'Alto Adige.
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Vm,a Gommiss:Ione delLa Difesa, ripeto, non
può non occupa,rs1ene, si:a .pure di pa:ssagigio.
Ma daH'opposizwnee1sso è stato ,pI'le:sent,ato
sotto una luoe politioa che ,nOn ,cOIudiv,ido. R.i~
telnere ,infatti che 'i movimenti te:r;rori'stilei
sIa,nofigilliati o protetti dal Gov:erno di Bonn,
silgnMkher:ehbe che i di:dgienti de,l,1a HepiUb~
bLi,c,aF,ede'rlallletedelsloa sono dei puri :t'oLli,poi~
chè non è 'cTleidibi,Ie,che, nel momento in cui
essli chiedono ~a solidadetà dell'Occidente
peri ,gravi Iproihlemi ben noti 'a tutti,
si cr:eLno igratt,acapiche effettivamenbe
Gschnitzer, Oberhammer re eompa:r,i, :al di
qua le lal1di ILàdeI BrelIl!ne:ro, <Cisltalnno 'Cl1e:an~
do. Certo, nOn si nega che talull'e pi,a,Die di
questa 'selva selvaggia ,allignmo anche nella
Biavi8lI~a, ma quante pilante m'all!igne nonc:r'è~
scono tallvol!t,a :aH'ombra del~a dremocr:azi:a,
sfruttando ,Le,g,aralllzi,e fondamelnballi ,che ,essa

ofr'l'e? . . .
Occo!',re, io penso, non andal~e tanto lonta~

no, e ,S:Clav:ameinViece più v.k:ino, nei rimiPilaH~
tI 'economico~commerciali di InnsbliUck che
non ISliT!aSSIe:gna,La rlegina del Tir:olo, ,aHa pm'~
dIta del « Stid~Tirol » già costituente il nerbo
economico de~ suo regno ormai spezzato. (Ap~
p'l<ovazioni!). iMa, 'comunque si v:aIuti la lque~
stione, è da Ispe~a:I1e,che ,lia situazione pres<en--

te, co\Il llieSUe v:ittime, ,abbi'a ,almeno il triste
\',antagglo dI .da,r.cÌ un unico pro,posito, cosic~
chè non :aloclada più <di s,enth'e lun deputa.w
sOCÌ'ali:sua ~ come a'Goadde ~ oel},eh'raiYi8 a

Bolz,ano :itl25 'aprlÌ1e ,con <un dIsoorso III .eui ;:;i
oonc1annavamo ~e tenuissime mi'SIU'T'9di poli~
z~e alliloI1a:itncorso, le SI lalUsp~oavano percon~
tro m.IUOv:econoess~oniallla mi:norlanz,a diiiil~
gUla t,edies,ca!

Onol1evolli ,ooLleghi, è stato detto qui da og:ni
pal~te ,che ,il BTlenner:o non si tocBa, ed :io :s'a.~
lei un ben squamdo rdatore al hilancIO ,de:~
la Difesa naz:ionwle se non falcessi mila .qUie~
sta c1id:1ilamzione le questo proposito. Ma ,sog~
g:iungerò ,che non ,si toeca nemmeno .l':atbuale

struttU'l:a deU,a Regione Tl1e:ntino~A,lto .AJdigle,
non ,si tOBcano li idi~Itti di vita, ,di ,lavoro, di
sVI,luppo de~llacomu;nità di lingua itallianain
Alito Adigie, ,oosì eome sono stabiliti: da iuno
statuto regolarmente ,e integralmente appro~
vato a SiUOtempo. (Applausi dal centro e aal~
la destm).

MI pare di 'avere così risposto agli iIl!te,r~
v,entI su questo b:lJanmo, del quaLe rfmse non
ci si è molto :alccorti delila sosta:nzla umana SIU
cui pog:gila. Se Ine è ,accorto, mi pa,rle, LI se~
illator:e 'T,oiloy, ma nom h.o eoJto rnlel1e sue pa~'
rolle un ,apprezzamento ,che corrispondesse
aH':impor:tanzla soci:a:le ,e umalna :deUe Forze
Armat'e nella. vitia del Piaels'e.

Ci saI~annopiù o meno spedaEsti? Cl slarà
un E!serdto più quaHficato? Si tratta di pro~
bIemi che haln:no il tOlTo va,lore, ma mi pare
che il definl'rle « lmproduttiv'e» quelste Isp2se,
così Icome egli ha fatto; illlgett:a:I1e in dlSpa:rte
que]le :sila Ipure mod'8'stissime conlS']derlaZlioni
che io ho fatto dIiCla il'ineidenz,a sociale delle
Forze ,Armlat'e nel nostro Pa'es,e, non eonven~
ga ad 'uln p.opolo ,come ,il nostro, il quale ha
bisog:no, nOn oe,rto di esseI1e mihta,r:Izz,a.to Ilel~
l,a più derber;iorie cLeU,etr,ad,izioni mu:ssolinia~
ne, ma doi sentIre sempr.e Ipiù rvlicinea sè ,le
Forze A:rmate, non come occasioni di parata,
non come forma di folk,lore gU8lr:r~ieroche ap~
pal'e .per una, giornata .suLllaVIa ,dei Fori im~
Plenalrl, o a Tlo'rmo, o altrove, ma come una
espl'e,ss.ione di qua:nt.o di megli<o esso può dall'e
per is,criv'8'l1e questla pagi.na quotidi,alll1a dellll,a
vita pohti,ca del P,ae!se che è la difesla Icontro
eventuali perlcoh,che :noi ci alUguI1iamo siane
sempr'e leV'entua1.i,ma ,che non 'cessa,no di co~
stituir:e una r'ealtà purtroppo 'ancor'a 'imma~
nent'e nella vit,a del nostro Paese e dI tuttI i
Pa:E's.i diel mondo.

Ho Violutoaltl1esì ,sottolInear,e ,l'apporto del~
le Forze iArmat.e alla forrnra,zione IpSlicologica
e culturale, .aHa prepara,zione profess,ionaIe
dei nosltri ,giovani. S.e pensiamo alle ,carenze
enormi che Ipresenta il mercato del lavoro in
ordme all'off,erlta di forz,e professionailmente
qua,llificate, ci Irleu(biamo ,conto del vailor:e di
questo lapport.o ,che dann:o :lIe ,s,cuo},emHit,ari
speclilalist,1. 18e poi andiamo più a d'ondo, e c,i
rendiamo oOlnto di iqiue},10che di,v,enta il giova~
ne dolpo che Iha f'atto i SUOI118mes:i di« rnaj a »
benedetta, V'ed~amoa:ll1cor.a che Illon si può
amoglieI1e 1a defini'z:ione di « improduttività />
per que:sto hi1anoio. S.i 'potrà rdil1e di spende~
11emegllio, ISlipotrà dir:e che vi sono cLell~e,iill~
'CI1osta;z,ioni, degilli al1ca:iismi, si potrà ,dire ,che
vi ISonO delllie giO'r:Il!ate nelLa vita di caserma
duralnte 11equali può 'eSSl8lI1emegliio impiegato
ill tempo 'a disposizione, :ma non si può cOillte,~
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s1:iaire i,l Vlalol1ef OIlldamentale di cf1eaz:~o'!1!edi
forZie e di energie dae le Forze Airmate rap~
pres!entan.o ~e!Ì:,comf,ronti deli gi:oVlallJi,spelCilal~
mernte in IUn. momelIlto in 'cuialia ;retorica
patdottk1a del tempo pas,s,ato è subentm,ta la
Tetori,ca dell1',amtiI1etork:a. Io rivendko -ed esall~
to nelle Forze Armate questa !funzione iforma~
tr1ce, ,e mi l'Ial1egI1o,che ,elSis,epossano 'co:1llaibo~
rare 'con la Scuola per ,daJ':ci una generazione
'l1:0l1l.'gTherl'l~tma,ma ,cOl1l.sapevo1edei ,suoli diritti
e dei rsuoi dOVleri di f'l'IOl1l.tiealllo Sta,to e lalle
necessità Iche wa vi,ta [prlesenta :a un uomo de~
gno .di questo nome.

Noi laVl'le!IDOnel pross,imo bila:ndo, io pen~
80, luna ,diversa impostazliol1e dell>a d:iscUissi,o~
!l1Je.NOi ,c,Ol1l.udiiamoIneil,l,a,l:egg1edieleig;ata, oile
v,el'lrà :bra hrlev:e in disoussionein A:sisemblie:a,
e cile anz:il, !Senon er,ro,doVleva esserle dislcus~
sas.imultaneamente allbi1anClio. lAvremo nuo~
ve 'IDnpostazioni, ranche perchè sper~lamo ,che,
nel frattempo, iilgrossissimo .pil1oblema deil:!a
aviazione ,civile sia :r;isolrto. NelWa mia rlela~
z~(me l'attleln:z:~OIne,dieg11ionol1evoJJi{)oHeghi :avrà
notato tria Le Iriilghe, e fuori> deJII,e .righe, ÒJellle
,pmeoc,clupaz:1orriIp~wtt'osta maI1c.ate per que'sto
futuro assetto. Sona ip'I1eoceupazioni Icne ,non
intendaulterior:mente isottoEneare. Gerta~
mente è spe:.t1abille che ilIO~,l'amlna prossimo,
l'a,viiaz:ione Iciv:ile im ~edilamo :insedilartJa al po~
sto ,che 'coimpetea1lla bra vur:a deli >suoi piloti,
ailla cla,pac.ità di tutto il sua ,pers'ona1e, .agli
sforzli ene iessa ha ,fin qui! ,condatto, non sOIlo
in funz:~one di una :afférmazione di pr1estigio
sUil pialllo iPollitica, ma ,anche in fun:zliOlnedi un
flusso di ri,cchezz,a ~ e i daticne poc'anz:i io

portavoalgli .onorevoli ic.o~leghie:mdo ,possano
oostituirn:e una pa.rzila,}letes.timonianz:a ~ ,che

essa 'arr'eIGa :alll',ercoI:lomianazionaWe.
Ma noi ,confichamo pur1e che H 19'62,ainche

.;grazi~e ~a questa 'rlafforz,amento delHa nostrl;1
,dilfesa, Ici Itrovil più vicini al tmguardo della
piace InelHa Il:ibe,rtà. E se Vii Siarrumno 'riduz'ioni
di lalrmamenti noi ;le ISia:l:uterema Icon ,plauso,
ma, ,TIiatura1Jnente, meU'.att,esaedanzii sul
fondamento lineJmUabi1e di Ulna S!3Ildagarl3ln ~

zia intelrnrazi'Oina1e ,che iClisalvi da qU3Ilunque
:avventuI1a.

Un saluto 'alle Forze Armate 'Clr.ed,oclhe, a
mezzo dell !1elatore del billancia dena Dif,esa,
l'A.s,slemhlea unanime pOS,8'aespr:imere ;un sa~

Iuta nell CentmllaI1io de1l'u:nità nazionaLe, 3Illa.
quale ,esse hanno a:rl1eoato il ma:rti!l1ollOg:io
e :il sang1UJecil:1e tutti noi Iri,coI1diamo.Un ISia~
Into noi la 'rivolgiamoanche, sobriamente ~

iil tempo è hreVlissimo,quindi ,anche queste
effusioni del Isentimen:to ,}e riduca :3I1,1',estI16ma
della sostanza ~a ,collOro ,che sono ,caduti
in servizio, e ,che 'oadOlno in s.erviziio, néL de~
,la, ,sul,la telrrla 'e .nel mal"e,e per i qU3.llliio ho
rivolto IUUla particolaI1e :esortazione I3IliYono~
il'evole Mdmistro. NOli ,s3l1utiiamod:unque ,lieno--
stl1e :Forze !Armate .nel .ricordo di ,que1ile cihe
flu:rono 'e The~J,a,con;statazi,on,e del ,sacrificia
piI1eSien:rte;18 :s>al~utiamonell tr!aVlagha del:l.aca~
slerma, lIe ,S,all:uti:amola:IlIchie,è dOVlel10S0dido,
ThelgdgioI1e ~ quallche volta ~ di uno sv;i~
,1uprpo di '0a:I1:r;~elrla,che vorrehbe lessel1e Imig:l:i:o~

re, ,che !Ci:aff,anni,amo la fare in modo :ohe ef ~

fetti~amente ,si,a nÙg:llilorle, compiatlib~lmelf1te
COil tutte Ie Ineeessità, delle quali un po' tutti
qui abbiamo pa:rlllato; Slilalno,Ufficialii ,e Sottuf~
,ficia/li, ICOll1s13ipeVOlli,di questa nostra sol1eiCÌtu~.
dine re di questa lattenz~a:n:e casta:nt'e.

Noi 1181isaillutiamo nei IllOromorti in battaglia
e nei loro morti in paoe; ma un pa:yt,ieol:a:re
saluto concedete la me veneto cihesiarivolto.
a quegh .alpi,rn:i, a ,quei genieri, a quegld a'r~
tiJg;lieIii, a quei ,ca:rab:imieri, 'la quei ,fiant,i,dhe
nelLa te,rra nosrtra IAltoatesina, alil'om!bra delLe
Dolomiti ;g1:iài:nsanguiruate dall'eroisma dei
loro padri, oggi lV.igi,l>ano,ina:Imii, sulla vita e
sul Iavoro lonesta .e pl'olgredi,ente del pO'Pala
ii1Ja1iano. (Vi1)iss:imi applausi dal centro e
dalla def~txl1a. Corrngr>atrulazio11JiJ).

PRESIDENTE. Perunl14iguarda
veIiSO ci.ICOllJegihi e ver:so il lVlinilstl'a deUa di~
fers,a, Ilia l11ep1icla de}, Ministro stesso e ilia'c,on~
olus,ione del,l'esame di questa disegna di leg~
Ige Isona 'rin vilate alla s,e.duta pomeridria:n:a di
aggL

n SenatotO'l'inerà fa :r~u:n:i:r:si :in s:eduta pub~
bHca oggi, !all:le0118117, 'con ,},astesso ol1dine

del giorno.

La s,eduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERTO ALBEBTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


